Seta Svizzera 


franca di dazio a domicilio 


Fagonnés, Crépe de Chi 
Eoltenno, Mussola di 1406 
Vefutti @ Peluche per Abiti, Camiootte ecc, 
Nonchò ‘Camicette Abiti con vor ricami 
Svizzeri su Batista, Lana, Lino e Seta. Non 
È| vendiamo cho stoffe di Seta pura; solida & 
garantita, direttamente a domiciijo del privati, 
franco di dazio e ato. 


Schweizen& Co, Lucerna M 10 tn 


‘Esportazione di arterie. _— Fornitori di Case, Re 


GURA IMMEDIATA 


GOTTA, REUMATISMO. 


NEVRALGIE, “EMICRANIA 


© BENGUE, 47, rue Blanche, Paris 


‘ REGALO- REGALO - REGALO - 
OLIO PURO: d'OLIVA artica 


Fratelli COMPAGNI FINALMABINA 
=== Produttori ——=ì (Liguria) 
la <bontà: o genuinità dell'olio. he, el ottre 
una dai ‘nuova 
"Eonscgna » domitito franco 
g-Sampioni è prezzi a righiesta: 
puro ollva per Ja cura 
tre DE? SIAILIOIA dpassnio E 
OLTO d'OLIVA per LAMPADE -SÌ cercano rappr 


i oum|ro, nel Regno, 75 centesimi (st, rr. 


EMIR [noe 


SGRACCOMANDATA {dd morbida 


DA AUTORITÀ MEDICHE" 


Il potere antidolorifico delle 

Capsule di Trigemina 

si esplica con successo straordi- 
nariamente sicuro e pronto. La 

Trigemina agisce nel modo il 

più efficace nei. Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti, Non arreca 
mai disturbi successivi di forte intontimento 


Flaconi originali da20 capsule di gr.0,25 ciascuna L2- 
Scatoline ,, » di 3 095°» n 
SÌ TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


FERNET-BRANCA 


SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA pi MiLANO 


— I soli edsesclusivi proprietari del. segnato di fabbricazione — la migliore di tutte di tutte le ciprie 
È Amaro tonico — corroborante — aperitivo‘ — digestivo » L, 1,50 vasetto, vasetto doppio 1 2.75 
Guardarsi dalle contraffazioni. —te<— Esigere la bottiglia d'origine. SELLUTI L. 2.- lì scalola, più cont, 20! por posta, 


A. BERTELLI & GC. 
MILANO=ROMA- NAPOEI=PAL ERAMO. 


SEGR BIS i TORINO ‘ GENOVA- FIRENZE 


Pos corrispondonza: MILANO; ia Paolo Frisl, 46 


Wova 1 un otfimo coadiuvante nélla 


VELLUTINA 
VENUS 


ANEMICI - NEVAASTENICI - DEBOLI - CONVALESCENTI - Ecco la vostra guarigione! [CUR 


Il N 
If mar OSSERVATE DI QUALI ILLUSTRI NOMI NOI ANDIAMO ORGOGLIOSI! “ea {GLJyIU] VE igiene 


‘Alchebiogeno dun ottimo ricosti» 
x Jargamento nella mia oliontela e seme 
BreTaOi CILE Piasitati "Prof, Come. CARLO FEDELI 


legano del Dr. Cravero fu da me provato 
mi è isolato afficacissimo; tale da meri» 


10 ho ottenuto Gdl suo Alohebi 
auitati {n casi di psicastenia © negli 
Halema zervoso anco causati dall ci 

x , Prof. Consm, CES: 


ogano ad 
jo assicura» 


SOCIETÀ i AVIGAZIONE ITALIANA «VAPORE 
SEDE mGENOVA 


jmo usato a lungo l'Alchebiogono e sono ben 
imere il mio vivo compiacimento per 1 risultati 
imento benedici. Prof, Com. G, B. QUEIROLO. 


afro 30 pe un Tocone sanza stica [Ditta Dr. P. È. CRAVERO sE completa di 4 dae. sean L STE OPUSCOLI 
= L. 3,00 per vo facose coo Stricait. = Via Maraldo. 2 - BIODEN A - Via Marsldo,2| 


iaia Duo Smontabili 


Serviziò calero, regolare » postale > 
fra ITALIA e le AMERIGHE 


PER L'AMERICA DEL SUD 


ISTENA da Genova 17 Agosto 
Dakar, Santca © Buenos Aree e 


RAVENNA di Genova 8 Settembfe le 
bilterra, Dakar, Santos e Buenos pri È 
PER L'AMERICA DEL NORD 


ANCONA du Gel 
Palermo, New Yor e Fihdoia, Der VePolle 


Per-4 Dac. con stri nel). RECLAME 


a raggi metalliche sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. 


Per informazioni a schiarimenti dirij 


Non resta quindi che la scelta del tipo da preferirsi. 
€hi-può esitare un istante? 
Preferite la ruota smontabile 


DUNLOP 


perchè è 
| SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio, 
_ ROBUSTA e quindi sicurissima, 
* ELEGANTE nonavendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, 


ELASTICA e quindi dà un casa nei del 70% nel consumo 
dei pneus. 


sede della Bocletà in Gi 
Pan Genova: via 


ol Betteme 
lapoli: via Bin ctae o Lamberto 1 OH, 


Verascope=s= 


=" PARIGI 


Richari 


è sempre.l'apparecchio 


ilpiù ERBISTENTE 
il pi 


SERRAVALLO 
RIESTE 


TRE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co: (Cont) Ltd. ||IX. CAMPAGNA 


1ER e PAOLO HEYSS, De Lire, 
Telefono 12-70. ni 
Via Giuseppe Sirtori, 1A - MILANO - SETE] 10) 


e del panorama dell’isola 


Îl 


Nel testo: Ritratti imm: 
Università ed il 


inari: Amleto Rosso, di Sizp/icius. — Pro nobilitate, lettera 
lenario di Oxford, lettera dall'Inghilterra di Aldo Sorani. — 


NHL MA Y HGHEO: Nelle isole del Sole, lettera di Enrico Corradini con la veduta della baia e 
di Cos, della piazza del platano di Ippocrate e del porto di Lero (5 incis.). 


IN TRIPOLTTANTA: Scene del rito mussulmano a Tripoli — Intorno a Misrata (2 incis.). — Una ricognizione di cavalleria | 
verso Fonduk-el-Tokar.— Il comando del 3.° battaglione del 50.° fant. che s 


LA QUINTA OLIMPIADE A STOC 


È agibile MI1 in volo sopra Bracciano e Roma (4 inc.) — Il tagliacarte d' 
e ut Muktar pascià, nuovo ministro della guerra in Turchi 


distinse alla presa di 


ivetta 0 Viola mammola? 


li] PICCOLA POSTA. 
® G. S. V. Trapani. — Può darsi che il nostro 
edattore londinese abbia raccolto qualche notizia 
Mesatta come capita sovente ni giornalisti di tutti 
paesi. Per altro l'articolo non. conteneva. degli 
‘ipprezzamonti, ma semplicemente delle impressioni, 
urae esagerate, ma non tali da' offendere il popolo 
‘hglese la cui civiltà nessuno ‘mette in discussione. 


SCACCHI 
| PronuemA N, 1868 del Sig. Ing. Carlo Borgatti. 
È NERO, (4 pezzi). 


a bo de f 
BIANCO. 


g h 
(4 pozzi). 
Il Binnéo, col tratto, dà se, m. in tre mosse, 
Problema N. 1869 del Sig. R. C. MacBride. 
Primo Premio “ Northorn Whig n. 
l'Branco: Rdl. De2. Cad. d7. P.D6. f7. gb. (7). 
î Nero: Rd5. A»8. g8. Ch6. h7. Pb7. c8..d6. 
18. g7. (10). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m, in tre mosse. 
T Problema N. 1870 del Sig. J. Moller. 
Terzo Premio “Skakblad,. 
Bianco: Rel. Dg8. Tag.Ad2. Pa2. c2. e2. (7). 
Nero: Ral. Te7. Aa8, Cds. Pad. f5. (6). 
È Il Bianco, col tratto, dà se. m. in tre mosse. 


Problema N.-1871:del:Sig. J. Scheel. 
Brxco: Rh6. Dg3. Tdl. Ad2. Cab. Ped, (6). 
Nero : Rdd. Th. c8, Aad. cl, Ca8. Pdb. 
15. h7. (9). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italîana, in Milano, 


[REMINGTON n°10 


A SCRITTURA VISIBILE 
LA MIGLIORE MACCHINA PER SCRIVERE 


CESARE VERONA, Torino, © 


Grattugia per Formaggio 
da adoperarsi a tavola - igienica per 
chè nessuno può toccare il formaggio, 
nè le mosche si posano sopra - Econo- 
mica perchè utilizza piccoli pezzi - 
Pratica rchè serve ai ristoranti ed 
alle Famiglie - Elegante perchè fine- 
mente lavorata - Cilindro vetro, parti 
| metallo di ottone nichellato oppure di 
alluminio brillante. 
Cad. L. 6 (Franco di porto a chi 
A manda 6,60 anticipate). Chi manda 
18 antic., riceverà 3 grattugie 
porto. Contro assegno 
i 0,60 in più. - GI CAUDANO &C., 
Torino, Piazza Carlo Felice, 10, 


Enigma. 
Ad “Ema, gentile, 
Mio solo conforto, che celi 
La dolce mestizia .del cuore, 
Mi stendi nei roridi veli 
L'affanno di un muto languore? 
O, in alto rapito, mi sveli 
L'incanto d'un mistico amore, 
Se credo nel sogno dei cieli 
La forza che infonde dolzore? 
Fia mai ricordando, in. oblio, 
Te sola, ai silenzì una vita, 
Si spanda sul tumulo mio? 
Con meco ti r.sta, chè dica 
La pice del loco eremita 
“Tu dormi coll’unica_am 


; L'Arte 
di vivere a lungo 


DISCORSI SU 


LA VITA SOBRIA 


di 


Luigi Cornaro 
e di 
LEONARDO LESSIO 
Con prefazione di Pompeo MOLMENTI 


In-16, di 232 » col ritratto di Luigi Cornaro, 
dal quadro di Tintoretto (Galleria Pitti di Firenze): 


Lire 2,50. 


Misrata. — Il cap. Arcere, caduto a Misrata, 


OLMLA, lettera dell'on. Attilio Brunialti (con 9 inc. e 2 rit.). — Il di. 
‘oro donato a Jean Carrère (2 inc.). — Ritratti: 
(a; I ginnasti Braglia e Mac Donald. — | L’aviatore Latham. 


aperta al Conte Ottavio, di Spectator. — Il Coni 


Mahmut Scevket, ex ministro 


‘esso imperiale delle 


(con incis.) 


novella di Alfredo Pi 


mandate opuacologratis 
INSELVINI, BESANA ROSA  C. via Lar 


“L’ Illustrazione Italiana,,. 
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Il rettangol mio copiar, tagliar, rifar dovrai, 
fino a quando il titolo mio comparir vedrai. 
(A. A.) 
——6tf1tr Su que 
Spiegazione della Sciarada del N. 285 
CAPÌ-N°- ERA. 
5 CRE red 
6 Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperti 
paassr iii 
Wes Per quanto riguarda i giuochi, escetto per gli scacch! 


Dirigere vaglia aglì editori Treves, in Milano. 


Il caldo, mentre provocacose ... liquefa sensi 
da,... matti, sul tetto del mani- 


comio di Collegno». 


del partito socialista». 


... © riscalda troppo il maestro 
Franchetti... 


Intanto, sempre .per effetto 
della temperatura, Leoncavallo 


TL CATDO E LA MUSICA. Osservazioni di RAMO. 


»»Perosi una suite 


suda © compone Opere... 


Volete avere 


‘PESCH 


saggio Lire 24, 


MILANO 


ACQUE e POLVERI 


VICHY_DUPRÈ 
BOLOGNA 


LE PIU RINOMATE ED EFFICACI 


CAFFE 


ASPARAGI, FRAGOLE, 


e FRUTTA PER TUTTO L'ANNO? 
Preparatevele voi stessi 
con gli apparecchi ste- 
rilizzatori WECK, 
i primi del mondo per 
la conservazione al 
naturale di ogni ali- 
mento. - Fornitura di 


F. BRAMBILLA 
Studio Novità prati- 
che per uso domestico. 


CRUDI, TOSTATI, LIQUIDI, 
di ALBERTO ROVERSI 
BOLOGNA, via Zamboni, 1 — Telef. 4.11 
= Spedizione per tutta l’Italia — È 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 


rivolgersi a CoRDELIA, Via Mario Pagano, 66, 


| La 
) 


() 
\ Li 
A a, 


sn © Mascagni una*/uga. 


Capit 


Ser 
Nuovo 


e vendi 
sono ini 


La Sala di Custodia è aperta nei gior 
alle 17,30 e nei giorni dî liquidazione 


BANCA 


COMMERCIALE ITALIANA 


ale Sociale LL. {30.000.000 


INTERAMENTE VERSATO 


Fondo di riserva L.. 47.000.000 


MILANO - Piazza della Scala, 4-6 


vizio Cassette di Sicurezza 


impianto per CUSTODIA VALORI, DOCUMENTI 


8 OGGETTI PREZIOSI, mediante Gassette-fortl ($afes) 
e Armadi di Sicurezza racchiusi in Casse-forti. 
DimenzlonI In centimetri Aono, Sem. Trim. 
Cassetta piccola 13x20x5I  L. 17 L. 10 L. 6 
Cassetta grande 13x3IX51 , 28 _, 16 , 10 
Armadio - piccolo 25x3Ix51. , 50 , 30 , 17] 
Armadio grande 52x42x51 ,100 , 50 ,30 


Nei locali delle Cassette di Sicurezza funziona, per maggiore 
comodità dei Signori abbonati, uno speciale Servizio di Cassa 
pel pagamento delle cedole, titoli estratti, imposte, per compia 


ita di titoli ed altre operazioni. — Le cassette pas- 

testarsi a due o più persone 

ni feriali dalle ore 950 
fi Borsa fino alle 18. 
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I DONI A JEAN CARRERE, FRUTTO DELLA SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE. 


Recto e verso del tagliacarte d’oro donato a Jean Carrère, 


Sabato scorso, 13 luglio, l'Associazione Lombarda | Lombarda dei giornali 
dei giornalisti ha potuto assolvere il compito gra- | base è serrata «da un anello nel quale sono inca- | nome del Carrère, fra la figura d'l 
dito di consegnare a Jean Carrère i doni artisti stonate grosse gemme: brillanti, dell'Associazione Lombarda dei giorn 
acquistati col provento della sottos ione a quota | firi e rubini, formanti le bandiere ita! lì ta o 0 dell'a/bum è costituito da 
fissa di una lira, che fu aperta lo scorso inverno; | cese. Sulla lama, pure d' a ano Bignami, e simboleggia 
allorchè il valente collega francese, fu a Tripoli | stico grafito smaltato, sono incastonati P enii della 
vittima di un attentato. che formano il motto di Terenzio: Veritas odium la latina» e seguiti io della pa: 
Il Carrère fu prima ammalato, poi dovette re- | parit. 
ca Francia: finalmente ora, di ritorno da Pi: Questo splendido tagliacarte è lavoro dell'orefice 
rigi, potè fare una breve sosta ‘a Milano, prima di | milanese Giacomo ‘o: 
ripartire per l'America del Sud, ove si reca per A questo dono prezioso sono uniti tre oggetti 
qualche mese, a scopo di studio. d’arte di alto pregio: la figura di Ma. 

Il Comitato dell'Associazione improvvisò una co-,| cola duzione in bronzo 
lazione intima, che raccolse al Cova i rappresen- | numento di Magenta, opera dello | 
tanti dei giornali milanesi e della Camera di com-.| Secchi; il Guerriero dî Le; 
mercio francese. zione in bronzo della stat 

Il dono principale offerto a Carrère è un magni- | orna il monumento di Legn 


l'impugnatura alla sua | a/b77 è impresso in mezzo ad or 


Giovanni Bertacchi 
te - Jean Carrère - che la leale parola - 
lata nel cospetto del mondo per l'onore d'Ita- 
Îlia- consacrata vedesti da proditorio pugnale - 
Il popolo italiano saluta - la Verità - che splende 
fatta più viva nel sangue e per/la recente ferita 
- ti comunica l'anima dei suoi novi: 
‘intima riunione.si svolse fr 
no, € il‘gruppo inti- | dialità. Due soli furono i discor 


fico tagliacarte della lunghezza, di 50 centimetri, in | tolato La madre araba, bronzo dello scultore Er- | Lombarda dei poi ti parlò il consigli 
oro, con impugnatura modellata dallo scultore Ce- | nesto Bazzaro, raffigurante un’araba in groppa al | comm. Della Befti entandò i doni espriménti il 
sare Ravasco. È una statuetta d’oro massiccio sim- a È i i fhitono 


cia un bimbo. sentimento di-gr citudine dal qual 
Completa la serie dei doni l'a/bu77 artistico nel» mossi verso . € a 

per à Il € provvis 
fatto l'offerta di una lira colleghi Re ai 
‘a molto pregevole di questo .| quali per i primi. invia il suo/ringraziamento, 


SARDI TRO L LI & C., Concessionari 


Calzaturificio di Varesey Walk - Over Shoes 


boleggiante la « Verità» uscente da un groviglio 
serpi aggirantesi attorno alla maschera della « Ca- 
lunnia», Nel fronte della base si intrecciano lo 
stemma di Milano con -la sigla dell'Associazione | pel dono, Sulla rilegatur 


GRAND PRIX - TORINO (Sil CALZATURE DI MARCA MONDIALE 


iali del Calzaturificio 

LI: MILANO, ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, Si acquistano presso le Fil 
BOLOGNA: VENEZIA, BRESCIA, PADOVA, CREMONA, di Varese e presso il Negozio esclusivo di 
MONZA, FERRARA, LODI, SAMPIERDARENA. MILANO, VIA CARLO ALBERTO, N. |. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anso XXXIX. - N. 29. - 21 Luglio 192 ITALIANA Centesimi 75_il numero (Estero, 1 fr). 


W& Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Treves, July 2Ist, 1012, 


SCENE DEL RITO MUSSULMANO A TRIPOLI 


Il «Muezzin » dall'alto dei minareti, al mattino, a mezzogiorno, a sera, invita i fedeli alla preghiera, (Fot. marchese d’Armesano), 


ur 
D 


Lettere dalle 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Isole del Sole 


»r ENRICO CORRADINI 


Proprietà tetteraria. - Riproduzione vietata. 


I. 
Da Brindisi a Rodi. 
Rodi, giugno. 


Italia a Rodi e alle altre isole 
il lunedì d'ogni settimana. 
lo.partii da Brindisi lunedì, 17 di questo 


mese. 

Sullo Scz//a, vecchia carcassa dei Servizii 
Marittimi degna di essere arsa in olocausto 
agli Dei marini in mezzo alle onde, trovai la 
compagnia della conquista. Vale a dire, uno 
di quei nuovi stuoli che quest'anno la patria 
nostra ha cominciato a mandar fuori de’ suoi 
confi soldati e amministratori. C'erano a 
bordo ufficiali, medici militari, ricevitori di 
dogana, conservatori di ipoteche, gente di 
tribunale; e c'era anche con buona guardia 
il prigioniero turco: un sottoprefetto di Scar- 
panto che tornava a Rodi non so per quale 
motivo, uomo bruno, maschio, e compito si- 
gnore che a tavola domandava i nomi ita- 
liani degli oggetti e li appuntava sul taccuino. 

A me, navigando, tornava spesso pel capo 
il pensiero del grande romanzo che inaspet- 
tatamente l’Italia aveva preso a comporre tra 
l'Europa, l’Affrica e l'Asia con i suoi reggi- 
menti e le sue corazzate, Sapevo di andare 
verso la nuova conquista da noi fatta in pieno 
Mediterraneo e non mi pareva vero; sapevo 
di andare verso la plaga dove noi abbiamo 
iniziata la nostra rivoluzione nello sfafu guo 
ben custodito dalle nazioni plutocratiche e 
non mi pareva vero. Un anno prima, l’anno 
scorso, attraversavo questo stesso mare an- 
dando in Grecia ed ero venuto via allora al- 
lora dalla Tripolitania e dalla Cirenaica. Toc- 
cata appena dopo l’Affrica la Sicilia, da Ca- 
tania navigavo verso il Pireo, piena l’anima 
di desiderio, di dolore e d'ira. Il desiderio 
mi opprimeva delle regioni che avevo visi- 
tate, che. la mia patria le otcupasse, come 
se così le avessi occupate io stesso; e il do- 
lore, perchè non credevo mai che saremmo 
giunti a tanto; e l'ira contro i nostri uomini 
di governo giudicati per lunga esperienza 
neghittosi e pavidi. Ma ora la grande favola 
era il grande fatto! Anzi il fatto era di più! 
Perchè non solo avevamo occupata l’Affrica, 


VENEZIA Gioiellieri di S.M.il Re dal 
ip] € delle LL. AA. RR. i Ducl 
LLOTTI di Genova e Duca di Abru 


Rodi. — La:baia e la vallata di Kalitheas. 


! ma oggi un cittadino italiano poteva navi- 
gare verso l'isola di Rodi e vedere la ban- 
diera italiana battere sugli stemmi dei Ca- 
valieri. Io stavo insomma a bordo dello Scilla 
come colui che vede ciò che non crede. 

La mattina dopo passavamo sotto il Salto 
di Saffo nell'isola di Leucade, e il Capo Du- 
cato e l'isola d'Ulisse e Oxia che sta presso 
la punta della Scrofa, e entrati nel golfo di 
Patrasso ci lasciavamo a sinistra Missolungi 
e gettavamo l’incora dinanzi a Patrasso poco 
dopo le 10, 

Quivi s'imbarcarono sullo Sci//a alcuni 
espulsi di Scio, della grande isola egeatica 
che aspettava e aspetta ancora i liberatori; 
e da quelli che dinanzi ai nostri occhi rap- 
presentavano tutta la «dispersione» italiana 
sconvolta nel bacino mediterraneo orientale 
dalla guerra e dalla bestialità turca sapemmo 
quanto i liberatori italiani fossero e siano 
aspettati, Il popolo scioto ha inventato nella 
sua lingua un giuoco di parole e dice: — O 
Amelios mas ameli — Ameglio ci trascura. 
— Gli stessi turchi desiderano che lo sbarco 
degli italiani avvenga, perchè la loro paura 
abbia un termine. Lo stesso governatore del- 
l'isola lo desidera vagheggiando forse nel se- 
greto del suo cuore la buona prigionia in 
Italia, quale la gode il suo collega di Rodi. 
Egli tutte le sere lascia la città e va a per- 
nottare presso il più vicino presidio della 
montagna a Cariès, E gli altri impiegati tur- 
chi tutte le sere attraversano in barca il bre- 
vissimo mare e vanno a pernottare a Cezmè 
dove mandarono le loro famiglie, sulla costa 
dell'Anatolia; poi la mattina spiano dalla riva 
e gli italiani non essendo ancora venuti, tor- 
nano a sbrigare le loro pratiche a Scio. La 
guarnigione turca tiene già la montagna in 
corpi sparsi, a due e tre ore dalla città, a 
Spartunda, Amitunda, Pitios e Colosirti dove 
ha anche cannoni, munizioni e viveri. 

Salpata l’incora a mezzogiorno preciso, lo 
Scilla filòb verso il golfo di Corinto, in un 
vasto arco celeste, tutto celeste chiaro e vivo, 
cielo, mare e montagne. E noi che già ci era- 
vamo lasciati dietro le spalle sull’acropoli di 
Patrasso il castello veneziano tramutato ora 
in caserma greca, imboccammo il golfo tra 
altri due forti veneziani, Riou e Autiriou, 
che dalla riva bassa si spingono nel mare, 
l'uno dirimpetto all’altro, uno a destra dal- 
l'Acaja, l’altro dall’Etolia ‘a sinistra. Poi pas- 
sammo dinanzi a Lepanto. Poichè l'italiano 


che va verso Rodi, rivive la più bella storia 


(Ten. TL Toscolini), 


d’Italia. Ed io mi ricordavo ancora dell’anno 
scorso e dello stesso viaggio, e a pensare agli 
avvenimenti che s'erano inaspettatamente 
compiuti e si compivano in Affrica e nel- 
l’Egeo, sentivo una gran gioia.” 

La costa d’Acaja a cui navigavamo vicino, 
eran montagne boscose che declinavano in 
spiagge delicate con casipole dai tetti rossi 
e campi verdi, ricchi d’alberi, e biondeg- 
gianti. di messi.” Ora una striscia di terra si 
prolungava nel mare, tutta verde, portando 
cipressi e altri alberi; ora dal mare s’apriva 
una valle e spiegandosi si internava nelle 
montagne, ubertosa e delicata. Ecco Aigion 
e di contro, alla nostra sinistra, la punta 
Psaronita sulle coste della Focide più lon- 
tane e più rudi. Ed ecco il Parnaso era già 
apparso! Ecco già era apparso anche l’Éli- 
cona, e anche, laggiù in fondo, lontanissimo, 
il Citarone! Siamo nel profondo cuore“della 
Grecia, e la prima vita che è in noi tutti, si 
risveglia e prorompe. Ecco l’Acrocorinto nel 
cui castello veneziano che orla ancora intatto 
tutte le rocce, l’anno scorso m’inerpicai e 
errai lungamente, finchè guadagnato il punto 
più alto, di lassù vidi i due golfi, il golfo di 
Corinto e quello Saronico, e Egina, e Sala- 
mina, fin verso Atene! Si vive nella pienezza 
dei tempi italiani e si va ora verso Rodi. Il 
pensiero del popolo italiano rifatto attivo e 
conquistatore dà l'ebrietà della gioia. 

Attraversammo il canale di Corinto dopo 
il tramonto, sentimmo qualche greco dall’alto 
delle pareti gridare evviva l’Italia, vedemmo 
qualche donna salutare, e quando sboccammo 
sul casolare d’Ismin nel golfo Saronico, già 
annottava. Le piccole isole del golfo e Egina 
e Salamina. rapidamente scomparvero nella 
notte, si vedeva qua e là qualche lume, ap- 
parvero i mille lumi del Pireo, la sacra Atene 
restava invisibile nella profonda notte. 

E il giotno dopo navigammo attraverso il 
gregge delle Cicladi tutte montuose, brune e 
brulle, Sifono, Strongilo, Despotico, Antipa- 
ros, Paros, Sikinos,  Nio, Heraclia, Nasso, 
Karos, Amorgo, Santorino, Anaphe, sino a 
Ophidusa che è una roccia dinanzi a Stam- 
palia, 

Passammo dinanzi al nudo scoglio di Ophi- 
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NELLE ISOLE DELL’EGEO. 
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dusaî sulìcader delîsole, e Stampalia s'allungò 
alla {nostra sinistra, gran roccia anch'essa, 
‘ossa nel tramonto. L'orizzonte alle nostre 
spalle era rosso, e nel rosso erano gli sco- 
gli che cingono Stampalia. Quando avemmo 
to il capo era notte; una torpediniera 
illuminata venne contro lo Sci//a, mentre 
dalle alture dell'isola si vedevano partire 
‘azzi per segni navali. La torpediniera acco- 
stò, girò da poppa, rallentò, ci parlò col me- 
ordinò di seguirla all'ancoraggio, 
davanti a noi. Era notte, ma per- 
monto rosso sulle rocce. Demmo 
Appar- 
nere moli di corazzate, qua e là stri- 
s no torpediniere a lumi spenti dentro 
la baia e fuori in crociera; ancora partiva 
qualche zo. Era l’ofli 
la gu 

Ciò che 


teva 


fondo, al comando, nella gran baia. 
vero 


ccontato di 


ja e della sua occupazione, e della 
occupazione delle altre e 
quanto le navi avevano fatto în tutti i mesi 


della guerra, da Tripoli a Tobruk, da Taranto 
le coste arabiche, appariva nella sua offi- 
na chiusa, nella notte, vigilante e terribile, 
in atto e fuori di quell'ora e d’ogni ora, in 
un'età senza appellazioni. Vennero a bordo 
per la posta e altro mari , tutti tinti 
delle loro navi e de’ loro Lo Scilla 
stette fermo tre ore nella ulla cresta 
della roccia appariva il castello de’ Querini. 
Era intorno un grandioso anfiteatro la cui 
linea tagliava netto il cielo. Ripartimmo prima 


di mezzanotte, capi della baia due 
riflettori incro. ano i loro fasci di luce e 
chiudevano l'apertura. Passammo attraverso 
a quello sbarramento luminoso, allonta- 


nammo, vedemmo ancora sì e no una torpe- 
diniera che strisciava nella notte. Mai avevo 
sentito nel mondo silenzio più profondo. 

La mattina presto ero sul ponte, e già co- 
steggiavamo Rodi. Pareva ancora come nel 
golfo di Corinto, perchè a destra era la costa 
lunga di Rodi, a sinistra quella dell'Anatolia, 


Cos. — La piazza del platano di Ippocrate, 


| e le due (coste son prossime e ugualmente 


montuose. Rodi è montuosa come le Cicladi 
e le altre Sporadi, come le coste di Grecia 
e dell'Asia Minore. Il cielo era limpidissimo, 
il mare fermo e vivo con un venticello fr: 
sco; Rodi alla distanza di tre o quattro m 
glia era velata d'un velo di vapore bianchic- 
cio, e dinanzi a noi, lontano lontano ancora, 
verso la sua punta settentrionale, si perdeva 
in uno sfolgorìo chiaro sotto il sole che sa- 
liva. Un ufficiale di bordo, tutt'animato an- 
ch'egli dalla grande novità che a noi tramava 
nel ava, e, nominava i luoghi 
della costa, a mano a mano che passavamo. 
Ecco Kalavarda dove sbarcarono i bersaglier 
Ecco, dietro quei monti è Psitos! Ecco Vil- 
lanuova e il monte Fileremo con la cima 
piatta turrita di rovine, ed ecco finalmente 
la baja di Trianda il cui arco insieme con 
quello della costa asiatica, della Doride bi- 
forcuta, chiude il mare quasi in un lago! 
Qualche barca a vela passa dinanzi a noi, 
Oltre la punta di Rodi fumano due navi: è 
l'Amalfi e più in là la Vittorio Emanuele. 


(D'Agostino). 


iamo. Costeggiamo ora la stessa città, 
la città nuova, tutta piccole ville bianche dai 
tetti rossi, che sale in costa tra giardini ed 
alberi. Ed ecco la torre di Sant'Elmo, la torre 
Sant'Angelo, i porti, le mura di pietra, ecco 
la città dei Cavalieri. 

Demmo fondo poco prima 
bordo tutti guardavamo chi $ 
che scende su Rodi con una curva potente 
e delicata, chi la città vecchia e la nuov 
chi il mare del più carico turchino che fosse 
mai visto, chi le nostre corazzate e le nostre 
bandiere che sventolano sulla conqu 
in ogni italiano scorgevo una gioia pari 
mia, una gioia intima nel profondo e 
sere di ognuno, per quella sì bella e grande 
novità che allora appariva. Era in ognuno la 
gioia della conquista nazionale, come per un 
suo nuovo poss visitato allora la prima 
volta. Tanto più inebriante quella gioia, per- 
chè l'isola era bella e splendida nel più puro 
spirito dell’aria e nel più radioso sole d'oriente. 


Acc 
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LE PROVE DEL NUOVO DIRIGIBILE MILITARE ‘“M1,, A BRACCIANO. 


|IL CANTTERE DI VIGNDX DI VALLE 
\E \1LNUSVO Hrmnenofa pel MA. 


n (RATTI 
Meer i 
[Ro 


La navicella. 


L’avvenimento areonautico di queste settimane è la comparsa in pubblico, 
nei dintorni di È ciano ed anche sopra Roma, del grande dirigibile mili- 
he pare sia destinato ad operare sulle isole dell'Egeo. 
ile M1 ha la stessa forma, del P2, con una cubatura di oltre 
, 90 di lunghezza per 20 di larghezza e 25 di altezza. Nel suo in- 
terno, da poppa a prua, la parte bassa è percorsa da una trave snodata alla 
quale sono fissati i cavi di acciaio che sorreggono la navicella. In ciascuno 
degli otto scompartimenti stagni che lo compongono, è fissato un ba/lorzet 
per mantenere costante il gonfiamento di tutto l'involucro e per sicura prote- 
zione nei casi di perdita del gas. È specialmente interessante la navicella, 


FUTREVES 


(Fotografie dî Molinari e Tarquini). 


la quale non è, come le precedenti, somigliante ad uno scafo; ma si presenta 
à forma di fusoliera, ed è costruita con solidi tubi di acciaio saldati euniti fra 
di loro a gabbia. Contiene, l’uno a prora e l’altro a poppa, due potenti motori, 
capaci di azionare due gruppi di eliche ciascuno, che daranno due distinte 
velocità all’aereonave, secondo che .funzioneranno insieme o separate. La navi- 
cella è dotata inoltre di due mitragliatrici e di due tubi lanciabombe, che 
sono stati scelti fra i più perfezionati e a funzionamento rapido e sicuro. 
Porta una tonnellata di bombe; e può ricevere a bordo da sei ad otto persone 
di equipaggi. L'M1 è stato costruito con criteri strategici di esplorazione e di 
combattimento, ed appositamente ideato e studiato dal distinto capitano Crocco. 
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RITRATTI IMMAGINARI 


Amleto rosso. 


Saranno forse vent'anni che Eustachio Gon- 
dola — onesto professionista e uomo di pigre 
ambizioni — è iscritto al P. S.!: e saranno 
per lo meno cinque che egli non sa nemmeno 
dove abbia sede la sezione di cui fa parte. 

Un esattore viene tutti i mesi da lui a ri- 
scuotere le debite quote e quest’esattore ha 
finito col non meravigliarsi più che qualcuno 
glie le paghi regolarmente: anche se ci sono 
esazioni straordinarie, contributi speciali per 
il giornale del partito e per le spese eletto- 
rali, Eustachio paga senza obiettar parola, di 
buona grazia, come forse sua nonna pagava 
lietamente le decime alla Chiesa. 

Il partito non chiede altro da lui e lui non 
pensa di offrirgli altro; per esempio la sua 
persona, che è quella che i più dei suoi com- 
pagni — specialmente professionisti — offrono 
più volentieri, forse perchè è quello che hanno 
di meno prezioso. Quando anche lui nel par- 
tito è stato. un elemento attivo, forse era 
troppo giovane perchè gli fosse offerta anche 
la più modesta candidatura in una lista am- 
ministrativa di minoranza con poche proba- 
bilità di riuscita. In realtà non glie la hanno 
offerta mai perchè non la ha mai domandata: 
e anche nel partito che avversa tutte le code 
è sempre la bòtta che non chiese quella che 
non ebbe coda. 

Ragione per cui non glie la offriranno più 
— la candidatura — ora che avrebbe l'età 
anche per essere deputato e si avvicina — 
ahimè! — a quella in cui si può diventar 
senatori. Ma Eustachio vive sicuro che nem- 
meno il laticlavio gli sarà mai offerto: per i 
suoi colleghi di professione, per i suoi av- 
versari politici, per le sue relazioni bor- 
ghesi egli rimane sempre il socialista, dei 
meno eloquenti se si vuole ma dei più in- 
transigenti: per la stessa ragione i suoi com- 
pagni di fede lo considerano oramai un pa- 
vido borghese che soltanto per precauzione 
tenga ancora un piede nel socialismo. 

Ma Eustachio sente di tenervici ancora 
tutta quanta la sua coscienza, ora come ven- 
t'anni fa,>quando per la prima volta il pro- 
gramma massimo di Marx gli rivelò tutta la 
verità di cui aveva bisogno la sua anima ta- 
citurna ma assetata di giustizia. 

Ora forse anche più di allora. Perchè al- 
lora — se ne ricorda perfettamente — en- 
trando nella ‘chiesa che Carlo Marx fabbricò 
semplice e vasta perchè bastasse a tutti i bi- 
sogni dell'umanità avvenire, provò un’im- 
pressione di freddo che lo arrestò dubitoso 
sulla soglia. L'architettura della basilica ideale 
non lo soddisfaceva completamente: gli fa- 
ceva un certo effetto di nuda e poco comoda: 
tutti i fedeli in piedi e tutti allo stesso livello 
gli pareva la posizione meno adatta perchè 
i convenuti vedessero qualche cosa più in 
là del proprio naso. Nella sua ingenuità gio- 


vanile non pensò che, appunto per vedere 
un po’ più lontano, i più abili — in ginna- 
stica — delle spalle degli altri si sarebbero 


fatti un trampolino, buono per spiccare qual- 
che gran salto, verso l'ideale naturalmente. 
Ma siccome Eustachio era un giovanotto 
ragionevole e disciplinato, che in casa e a 
scuola aveva sempre tenuta buona condotta, 
lasciò convincere che la chiesa era fabbri- 
cata solidamente e con arte: se anche, con- 
fuso nella folla, non avesse veduto nulla, 
avrebbe però sempre potuto udire le voci dei 
grandi dottori parlare il verbo della verità. 
Ora l'impulso che lo aveva portato alle 
soglie della chi Marxista era stato un im- 
pulso' d'amore — forse l’amore cristiano della 
umanità la quale dopo venti secoli di cristia- 
nesimo continua ad essere sofferente —; ma 
verso! i vent'anni, l’amore e la verità, il cuore 
e l'intelletto, gl’istinti e le ideologie sono 
termini che si scambiano, e tutti quest'impeti 
confusi, come l’ago della bussola volge a set- 
tentrione, per forza si volgono all’avvenire. 
E il sole che filtrava pallido nel frigido 
tempio del Marxismo — lo giuravano i suoi 


1 Partito Socialista. 


Esistono moto tituo per capelt, ma olo fici ncolami, 
SISTOMO sono le “HENNEXTRE,, maroa dopo», di H. GHABRIER, 
48, Passage Touffroy, Parigi, che dunno delle squisite sfumature. 


episcopi e i suoi presbiteri — era appunto, 
come tutti sanno, sole dell'avvenire: se scal- 
dava poco, era perchè era ancora lontanuc- 
cio. Ma si avvicinava; perchè non c'è dubbio 
che se c'è qualche cosa che necessariamente 
deve diventar presente, questa è proprio l’av- 
venire. 


* 

Poi, il giovane Eustachio Gondola nel so- 
cialismo finì col trovarsi bene. Uno in mezzo 
a cento che dicono la stessa cosa finisce sem- 
pre con l’intimidirsi quanto basta per rico- 
noscere che la verità è proprio quella che 
dicono gli altri. Ed è bene che sia così, per- 
chè altrimenti ci sarebbero tante verità quanti 
sono gli uomini, e sarebbero troppe. 

E poi le modeste azioni che si preparavano 
per il trionfo universale di questa verità erano 
così seducenti! I compagni agivano, prudenti, 
nell'ombra, sotto il sospetto di una vigilanza 
implacabile che ogni volta avevano il piacere 
di vedere delusa: il segreto che esalta la 
gioia dell'amore, esalta anche quella, un poco 
più insipida, della politica. E a far qualche 
cosa in pochi, segregati dal mondo, si gode 
anche dell'illusione di possedere una gran 
forza, quella che nasce dall'ignoranza delle 
forze altrui. 

Poi, rientrando nel mondo di tutti, Eusta- 
chio assaporava anche una terza gioia: quella 
di sentirsi differente dagli altri, di portare a 
spasso un po’ di mistero che lo rendeva so- 
spetto ma anche interessante: la sua coscienza 
di socialista cosciente. 

Qualche volta però, nel mondo di tutti, 
mescolato ad animali politici di altro colore 
e ad animali apolitici ancora più diversi, gli 
si insinuava un dubbio maligno: quello di 
non essere per natura abbastanza proletario. 
La sua anima onesta, che si era messa la 
cravatta rossa pensando ai molti piatti vuoti 
che ci sono a questo mondo, provava qual- 
che rimorso considerando il suo piatto rego- 
larmente pieno. 

Ma un grande baccalare del partito lo ras- 
sicurò affabilmente dimostrandogli che il fatto 
di avere una certa sicurezza di combinare il 
pranzo con la?:cena non costituisce ancora un 
delitto di capitalismo: la sua posizione so- 
ciale, se non era esattamente proletaria, non 
era nemmeno capitalistica: egli, nella zoo: 
logia sociale, apparteneva alla specie di quelli 
che devono chiamarsi i clienti del capitale. 
E un cliente può sempre cambiar di forni- 
tore; non è vero? 

In tal guisa era trascorsa la giovinezza so- 
cialista di Eustachio Gondola, povera, se si 
vuole, di atti esteriori — qualche giro di pro- 
paganda, un pugno in una discussione, due 
arresti per dimostrazione, un processo di 
stampa e 250 lire di multa — ma ricca di 
elaborazioni interne: tutta una lenta corro- 
borazione dell'anima, una disciplina severa e 
costante per fare di sè l'uomo nuovo, quello 
che, quando fossero cominciati anche i tempi 
nuovi, ci si sarebbe trovato come a casa sua, 
Aspettando che maturassero i tempi, per un 
temperamento concentrato e poco ambizioso 
come quello del Gondola poteva essere già 
un'azione maturare sè stesso. 

E fu proprio quando si sentì maturo al 
giusto punto che gli parve di poter rallen- 
tare la sua attività nel partito. Ma fu anche 
quello il momento in cui il professionista si 
accorse che, per vivere, oltre che all'idea bi- 
sogna attendere anche alla professione. Altri 
professionisti più eroicamente preferivano dare 
al partito anche tutta la loro professione. Ma 
Eustachio, che amava a modo suo la povera 
gente, mentre qualche volta poteva aver fan- 
tasticato di essere così ricco da mantenerla 
tutta, non si era mai sognato di essere così 
miserabile da doverne lui essere mantenuto. 

Così, in disparte ma in regola con la cassa 
del partito, leggendo tutti i giorni l’Avanzi, il 
compagno Eustachio_continuò a vivere nella 
fede della sua giovinezza, aspettando. Che 
cosa? Qualche cosa. Sa forse il buon cri- 
stiano come è fatto il suo paradiso? 


* 


A-furia d’aspettare venne ilfcongresso di 
Reggio Emilia. Eustachio, come gli succedeva 
quasi ad ogni ‘congresso, sentì rispuntarsi;nel 
cuore, stimoli dimenticati e velleità assopite, 
ma questa volta con più forza, tanto che.va- 


gheggiò un momento l’idea di andarci anche 
lui. Ma, prima, volle consigliarsi con qual- 
cuno dei compagni a cui era rimasto legato 
dalla consuetudine del saluto. 

Il compagno vegliante accolse il compagno 
dormiente con diffidenza e incredulità: e gli 
pose subito la questione essenziale: 

— Sei rivoluzionario o riformista? E se sei 
riformista, lo sei di destra o di sinistra? 

Eustachio sorridendo dette la risposta che 
in circostanze analoghe doveva già essere stata 
data da qualche grande del partito. 

— E se fossi socialista senza aggettivi? 

Ma il compagno autorevole, che non amava 
gli scherzi in questione di fede, replicò: 

— Se non sai quel che sei, non puoi dire 
di essere socialista. Ti avverto però che la 
tua sezione è rivoluzionaria. 

L'avvertimento non bastò a schiarire la 
mente politica di Eustachio che pure, come 
abbonato dell’Avanzi, era informato a suffi- 
cienza di ciò che avveniva nel partito e perciò 
nell'Universo; ma si capisce che era fuori 
d'esercizio. Tuttavia, disciplinato e timido 
come sempre, si propose di risolvere entro 
sera il dilemma, anzi il trilemma, e polariz- 
zare tutte le sue idee intorno ad uno solo 
dei tre corni. 

Gli sarebbe piaciuto molto essere rivolu- 
zionario, perchè quando si è abituati a vi- 
vere in un partito estremo, si ha l’aria di es- 
ser più logici ad abitarne una delle estremità. 
Gli sarebbe anche piaciuto esser riformista 
di destra, perchè questa tendenza permetteva 
la guerra in Libia e lui, come molti uomini 
timidi e abitudinarii, aveva la nostalgia delle 
belle avventure lontane. Avrebbe voluto anche 
essere riformista di sinistra, perchè un certo 
accorgimento gli suggeriva che ancora una 
volta avrebbero avuto ragione quelli che ne 
davano un po'a tutti e tutta a nessuno, nem- 
meno a sè stessi. 

Ma non si decideva a decidersi. 

Allora, disperando di trovar lume nella sua 
sola coscienza, volle interrogare la coscienza 
proletaria, quella che, giudicando per istinto, 
qualche volta riesce a veder chiaro. Perci 
come altre volte, si rivolse al portiere di 
casa sua, che era come lui un socialista 
della vecchia guardia .e sempre informato 
della situazione politica per.i giornali dei di- 
versi inquilini che egli aveva in prima lettur: 

L’onesto portiere ascoltò le dubitazioni di 
Eustachio e rispose pacato: 

— La questione va posta in altro modo. 
Eccola: possono i socialisti andare al Quiri- 
nale? Secondo la mia coscienza.... 

— No. 

— Ecco, i deputati no. Perchè i deputati 
socialisti sono già imborghesiti. Nori è con 
loro che il capo dello Stato dovrebbe discu- 
tere, È il vero proletario che dovrebbe in- 
terrogare, uno qualunque, uno di noi che 
lavoriamo. Ed io vi dico una cosa: Se. il 
capo dello Stato mi facesse l’onore di'chia- 
marmi.... io ci andrei. 

— Ma è quello che ha già detto Enrico Ferri! 

— Perchè lui è un ambizioso.... Ma io lo 
direi senza ambizione, perchè sono un pro- 
letario autentico, Per questo mi sento piut- 
tosto rivoluzionari 

La spina del dubbio si affondava sempre 
più nella coscienza di Eustachio, il quale in 
tale stato non osò andare al congresso. Come 
gli altri anni, si contentò di leggerlo; ma 
non sapeva se leggeva la sua condanna o la 
sua esaltazione. Doveva dimettersi o rien- 
trare nelle prime file? 

E allora, disperato, pensò di rimettersi alla 
sorte, come le ragazze innamorate in sospetto 
di esser tradite chiedono il loro destino ai 
petali di una margherita. Eustachio, sceso 
nel domestico orticello, divelse un girasole, 
grande come un disco ferroviario, e con rab- 
bia cominciò a strapparne i grossi petali gialli. 

— Mi espello o non mi espello? Essere o 
non essere socialista? Riformista? Sindaca- 
lista forse 

E invece di un girasole gli pareva d'aver 
tra mano e di spennare dei suoi raggi un 
sole addirittura.... quello dell'avvenire. 


FLAT. 


Simplicius. 


Sono i migliori automobili 
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Pto Nobilitate. 


(Lettera aperta al Conte Ottavio), 

Caro amico e collega. I tuoi «capricci » che 
sempre il nostro pubblico le 
discussioni e i comenti, questa volta hanno 
procurato all'ILLustrazione un profluvio di 
osservazioni e di repliche più o meno pur 
genti. È vero che essi si salvano, col loro 
titolo felice, dal dover essere presi troppo 
alla lettera; ma nei tuoi «capricci», essendo 
di un uomo di gusto fine e di spirito scin- 
tillante, si è avvezzi a trovare sempre un 
certo s lo fondamento. Questa volta, 
vece, nel tuo «elogio dello snobismo» ti 
sei emancipato dal considerare la sostanza 
dei fatti, regalandoci un « capriccio ».... 
eccessivamente « capriccioso ». 

Io non sono nobile, nè figlio di nobile; non 
mi credo nemmeno borghese, perchè figlio e 
nipote di artigiani nel significato medievale, 
toscano della parola. Mio nonno era tintore, ed 
arrivò ad essere uno dei « deportati cisalpini » 
prima di Marengo; mio padre era orefice gioiel- 
liere e fu — come dicono nella tua Umbria — 
un «galeotto del papa» — e non insuperbì 
mai di potere intervenire alle feste dei nobili 
in calze di seta e con lo spadino al fianco, 
concessione goduta dagli orefici gioiellieri 

Non ti rivolgo, dunque, questa lettera 
aperta perchè mi muova preoccupazione di 
casta, o di «classe » come ora evolutamente 
dice. Mi muove semplice desiderio di rias- 
sumere osservazioni e critiche che ho udite, 
espresse per ragioni di verità, di equità, pa- 
rendomi giusto doversi riconoscere che la no- 
biltà — nel tempo nostro, e dopo l'evoluzione 
economica e sociale che si è venuta compiendo 
— è ancora la stessa che era in altri tempi. 

Certo essa non è più la classe dirigente 
esclusiva: il cinquantennio compiuto della 
vita unitaria italiana ha aperte — e già dal "48 
era cominciato il rinnovamento — ha aperte 
tutte le carriere a tutte le classi; non siamo 
più nei tempi dei fidecommessi, della ripar- 
tizione delle carriere fra i nobili esclusiva- 
mente — uno nell’esercito, uno nel clero, un 
altro nella magistratura giudicante, un altro 
nei pubblici uffici governativi, e via via. 

Il regime dei nobili «prima di tutto e dap- 
pertutto» è mutato da più che mezzo secolo, 
ed il merito o la colpa non è della nobiltà. 

E non è nemmeno merito o colpa della 
nobiltà se ora, in caso di guerra, prevale il 
reclutamento ordinario; se la organizzazione 
razionale della difesa fa sì che debbano par- 
tecipare alla guerra tutte le classi; ne siano 
esclusi i corpi volontari di nuova formazione; 
e non possano più segnalarsi nei fatti d'armi 
tutti quei nobili che vi si segnalavano in al- 
tri tempi, quando la formazione dei corpi ri- 
sentiva ancora dei privilegi a favore della 
nobiltà. Ai tempi di Massimo d’Azeglio un 
nobile non primogenito, nasceva, si può dire, 
paggio di corte ed ufficialetto di cavalleria ; 
un secolo più tardi si è tutti soldati secondo 
la legge di coscrizione, e la carriera dell’u! 
ficiale, nei limiti regolamentari, è aperta a 
tutti indistintamente. Poi, eventualità di guer- 
re coloniali a parte, la carriera delle armi of- 
fre oggidì così limitate probabilità di tradi- 
zionali imprese cavalleresche, e si presenta 
tanto prosaicamente come un lungo e non di- 
vertente tirocinio burocratico, che non deve 
fare maraviglia vedervi accorrere quasi sol- 
tanto coloro cui tocchi per legge; e se vi sono 
dei volonterosi, li dà di preferenza l’aristo- 
crazia, specialmente per le armi a cavallo e 
per la marina. 

Con tutto ciò, basta considerare l’elenco dei 
morti e feriti nella guerra di Libia, per vedere 
che la nobiltà italiana vi figura degnamente, 
quanto in elenchi consimili di altri tempi. 

Il duca Grazioli Lante, il tenente conte So- 
laroli, il conte Ugo Granafei, il conte Mori- 
Ubaldini, il marchese De Lutti, che hanno 
pagato: con la vita la devozione alla bandiera, 
non appartengono a quello che tu chiami 
«snobismo »; non vi appartengono i feriti 
conte Campello della Spina e conte Bisca- 
retti di Ruffia; non vi appartengono l’ammi- 
raglio Borea-Ricci, nè l'ammiraglio Thaon di 
Revel, nè i generali Trombi, Camerana, Pe- 
cori-Giraldi, De Chaurand, Nasalli-Rocca, 
Coardi di Carpeneto, nè il Duca degli Abruzzi, 
che in Libia e nell’Egeo hanno esercitati o 
tengono degnamente alti comandi, ed a cia- 
scuno dei cui nomi è premesso nell'Anzzario 
tanto di titolo nobiliare. 

È qualche cosa più di «un vecchio nome 


tocratico contro venti borghesi » no- 
tando che un nobile ogni venti borghesi e 
plebei, — cioè il cinque per cento — è una 
proporzione che non sta, perchè non sussiste 
nemmeno nel fatto reale della nostra popo- 
lazione. Non sussiste che in Libia — presi 
ieme quelli di terra e quelli di mare — gli 
ufficiali morti siano arrivati ai cento, eppure 
gli ufficiali nobili uccisi sono per lo meno 
cinque; non consta che gli ufficiali feriti siano 
stati quaranta, eppure di ufficiali nobili feriti 
ne conto almeno due; non consta che i ge- 
nerali ed ammiragli aventi variî comandi 
siano centoquaranta, ma trovo che almeno 
sette di essi appartengono alla nobiltà. 

La quale, è vero che da oltre mezzo secolo 
è decaduta fra noi — come in tutti i paesi 
viventi nelle forme dell'evoluzione politico- 
economico-sociale che trae le sue origini dalla 
rivoluzione francese; ma è decaduta per forza 
specialmente di leggi intese al livellamento 
delle classi; è decaduta, specialmente fra noi, 
perchè lo spirito delle leggi è stato aiutato 
ed anche oltrepassato dalle forme del costume, 
grazie al degenerare del quale si sono venuti 
via via disgustando della vita pubblica — 
chiassosa, volgare, litigiosa, intrigosa — gran 
parte di coloro che vi stavano per dignità di 
tradizione, per idealità di principii, per di- 
stinzione di funzioni, 

Altro spostamento nella nobiltà lo ha arre- 
cato il sorgere dell'industrialismo, che ha su- 
scitate nuove energie, nuove forze, create 
nuove fortune, di fronte alle quali il nobile 
di razza, che se ne rimane a fare il genti- 
luomo campagnuolo, od a vivere mangian- 
dosi il capitale — malgrado le profondamente 
mutate condizioni della proprietà fondiaria — 
non può non trovarsi in istato di inferior 
Questo spiega come nelle sottoscrizioni le 
cifre grosse non siano e non possano essere 
quelle della genuina nobiltà, la quale non 
ha tralasciato però di dare anch'essa degni 
contributi, come, per esempio, organizzare a 
proprie spese navi-ospedali come quella del- 
l'ordine di Malta, ed ha viste accorrere al- 
l’opera di pietà nobilissime infermiere, rac- 
colte attorno ad una dama nobilissima e pie 
tosa, la duchessa Elena d’Aosta. 

In sostanza, caro.... conte, liuno per venti 
— un nobile ogni venti borghesi — cioè il 
cinque per cento che tu vorresti vedere ora 
alla guerra supera di molto la proporzione 
possibile, perchè in una nazione, come la 
nostra, di 36 milioni di abitanti, non si met- 
tono mica insieme un milione ed ottocento- 
mila nobili, nemmeno a duplicare gli elenchi 
della Consulta Araldica, nè in una città di 
seicentomila anime come Milano non si no- 
verano certo i trentamila nobili (cinque ogni 
cento cittadini) che occorrerebbero — secondo 
te — perchè la nobiltà, in tutte le occasioni, 
potesse figurare col più alto prestigio — cosa 
che oggi non è così diversa dal passato, come 
tu pensi 

Ci sono stati, è vero, in questi giorni, il 
processo Paternò ed il processo Bastogi — e 
in questo, dopo tutto, il nobile è apparso 
qual’era, vittima dello szodismo e del bor- 
ghesismo capitalizzatore del nostro tempo. 
Se non capitasse, a quando a quando, anche 
qualche nobile in giustizia, — sia pure per 
semplici ingiurie, busse o lettere anon 
sarebbe troppa jattura per quello snobismo e 
quel borghesismo che dà i suoi romanzi quo- 
tidiani, le sue truffe e le sue bancherotte alla 
cronaca giudiziaria, per distrarla dal crimina- 
lismo degenerativo delle altre classi inferiori. 

A volere essere giusti si può dire che tutte 
le classi oggi, come sempre, nella comune 
uguaglianza, offrono spettacolo concorde di 
male e di bene; tanto da non meritarsi l'una 
o l’altra nessuna speciale designazione in più 
od in meno. Tu hai, nella briosità del tuo 
spirito, tanta acutezza di osservazione e di 
critica, da riconoscere ben presto che nel 
tuo ultimo « capriccio » la sensazione imme- 
diata di ultimi fatti speciali ti ha fatto gene- 
ralizzare.... un po' capricciosamente. Sia detto 
questo senza nessun proposito polemico, con 
uno scrittore che sa sempre essere così vi- 
vace ed insieme così equilibrato. 

Spectator. 


VLES PARFUMS 


L'aviatore UBERTO LATHAM 
vittima d'un accidente di caccia. 


accidente della caccia al bufalo selvaggio, nel 
Congo, ha tolto improvvisamente all'aviazione un 
suo illustre trionfatore, Uberto Latham. Il suo nome 
volò per la prima volta sulle ali della fama quando 
riuscì a battere il primo record volando per più di 
col suo elegante monoplano. Poco dopo, 
il 19 luglio 1909, egli spiccava il primo volo sulla 
Mani; ua audacia parve allora fantastica. Il 
tentativo fallì e tutti ricordano che Latham fu rac 
colto in 1 Ì monoplano galleggiante. Aveva 
l'eterna sigaretta fra le labbra e zufolava un'aria 
di caccia, Il suo esempio stimolò il rivale Blériot, 
che due giorni dopo, in una mat cò 
lo stretto, Senza scomporsi, ‘ham volle ritentare 
la prova e cadde una seconda volta in mare a bi 

nza dalla costa inglese... Ne provò 
zza profonda, ma gli rimase il vanto del- 


partì la sera poi allo stesso modo col suo bottino. 
In altro giorno in aereoplano andò a far colazione 
nella villa della madre. In California inaugurò la 
caccia aerea. Inseguì in aereoplano uno stormo di 
anitre selvatiche fin sopra il mare, e ne uccise pa- 
recchie a colpi di fucile. Un'altra volta prese di 
mira dall'alto e colpì un daino. 

Era stato anche fra i primi a prestare servizio 
come aviatore. Alle manovre di Picardia due anni 
or sono aveva destato l'ammirazione universale, Al 
suo esempio si deve indubbiamente il grande im- 
pulso preso in Francia dall'aviazione nell’esercito. 

Mingherlino, magro, sbarbato, Latham aveva una 
apparente freddezza britannica dovuta alla sua edu- 
cazione inglese. Aveva studiato a Oxford e vi aveva 
appreso, con una soda coltura, l’amore per lo sport. 
Figlio di ricchi commercianti dell'Hayre, era cono- 
sciutissimo nella buona società parigina, avendo 
fatta per parecchi anni la vita brillante del bel 
mondo. 

Le qualità caratteristiche di Latham erano l'au- 
dacia e il sangue freddo; due qualità che, fuse in- 
sieme, gli permettevano di evitare ogni pericolo. È 
vero che i suoi muscoli sembravano d'acciaio, ma 
i suoi polmoni erano colpiti da una malattia ine- 
sorabile e agli amici egli ripeteva: «Meglio una ra- 
pida bella morte in aeroplano che una lenta ago- 
nia». Però da qualche tempo trascurava l'aviazione. 
Aveva la passione dei viaggi di esplorazione è della 
caccia grossa. Era andato in Abissinia a caccia dei 
leoni e alcuni mesi or sono si era imbarcato per il 
Congo. Tiratore abilissimo, soleva attendere le belve 
a piè fermo per abbatterle con un colpo alla testa 
a breve distanza. Ma la mattina del 7 giugno nel- 
lalto Congo, come annuncia un dispaccio al mini- 
stro delle colonie del governatore dell’Afriea, sparò 
contro un bufalo selvaggio che, illeso o solamente 
ferito, gli si avventò addosso e ne fece scempio. 

Per strana coincidenza, Latham è perito come il 
suo cugino Giacomo Faure, celebre aeronauta, col 
quale aveva fatto le prime armi sportive nei viaggi in 
pallone libero. Anche Faure l’anno scorso perì mise- 
ramente al Canadà, in una partita di caccia grossa, 
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INTORNO A MISRATA. 


(Fotografie V. Cheli del R. trasporto « Europa»). 


fa. — Lo sbarco dei montoni, per il rancio speciale degli Ascari. 


de 


Nell’oasi di Misrata. — Inseguimento dei nemici sparpagliati nell’oasi, 
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Fwrrevis 


Brigata di cavalleria in ricognizione verso Fonduk-el-Tokar. — L'appiedamento. (fario Corsi. 


Ai Li pf QUO TINTA OLII 


(Fotografie comunicate, 


I membri del Comitato Olimpico Internazionale, 


I gruppi delle varie nazioni nello Stadio. 


Brunialti e da Argus). 


lio davanti alla Tribuna Reale. 


elle Stadio. 


FILERELOLI 


| 


Pasti italiani, 


MRC DO CA SS "TOCCO TI: MUCA: 
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mani viti su" 


Sfilata davanti alle LL. Maestà. 


La corsa della Maratona. 


62 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA QUINTA OLIMPIADE A STOGOLMA || arritto GRUMIALTI__, 


DI 


La tribuna 


Stocolma, 13 luglio. 

L’antica Olimpia rivive in questi giorni in 
tutto il suo splendore in questa città varia 
ed originale, che Max Nordau chiamava «un 
elago scozzese ed una spiaggia napole- 

un gruppo di roccie granitiche degli 
un angolo di foreste canadesi, un 
quartiere di Parigi, e tutto ciò riunito e in- 
quadrato sulla riva del Baltico ». Il cielo ed il 
sole sorridono come nell’antica Grecia e tutte 
le nazioni affrontano le prove della forza e 
della destrezza nello stadio, nei bacini, nelle 
sale immense della scherma e del zenzs, 
campi delle corse e del /00f ba//, intorno 
laghi, sulle vie che rivedono le corse del vin- 
citore di Maratona. 

Si compirà nel 1914 e 
rigi. il ventesimo anniver 
mento dei giuochi olimpici. Un convegno in- 
ternazionale degli s/07/s, riunito nel 1894 a 
Parigi, sotto la presidenza del barone Pietro 
De Coubertin, deliberava di celebrarli ad ogni 
quattro anni nelle grandi capitali del mondo, 
associando al pensiero dell'antica Ellade 
proposito di combattere gli elementi perni 
ciosi e deleteri, che minacciavano di cor- 
rompere gli spor/s moderni 

Il Comitato interna ionale olimpico, aumen- 


tando ogni anno di forze e di autorità, pro- 
vocò e preparò la celebrazione di cinque 


Olimpiadi, in:condizioni spesso d sem- 
pre brillanti. Nel 1896 ad Atene e più nel 1900 
a Parigi parve che si volesse aspirare ad una 
cotale unificazione internazionale, che, fosse 
stata anche greca o francese, non rispondeva 
al concetto dei fondatori. Ma la terza Olim- 
piade serbò carattere nettamente americano, 
malgrado la vicinanza dei bianchi colonnati 
dell'esposizione Sanluigiana, e la quarta, nello 
stadio di Henley, fu essenzialmente inglese. 
Ma per quanto fosse gr: nde l'inter Stelle 
autorità e del popolo, in America e in In- 
ghilterra, per i giuochi olimpici, questi non 
provocarono in tutta la nazione uno slancio 
così vigoroso ed unanime, come quello che 
accompagna ora, in tutta la Svezia, la quinta 
Olimpiade 

Questa si presenta al mondo avvolta nel 
manto del più puro scandinavismo, accre- 
scendo così forza e vita a questo rinnova- 
mento del pensiero antico. I. popo! 
aprono meglio l'interno dell'anima; lo sguardo 
vi penetra più addentro che nelle circostanze 
ragiche, quando il sentimento nazionale si 
sa sè Messa mo, come una ser sitiva. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE acno SPRUDEL ai 


CARLSBAD se volete evitare 
Isificazioni e frodi. 


della Corte, 


d'un popolo si espanda; i vecchi costumi 
concorrono ad inquadrare le giovani tendenze, 
e la nazione si presenta in un vasto pano- 
rama, con tutte le qualità e con tutti i di- 
fetti della razza, le influenze del clima e del 
suolo, l’azione e la reazione di tutta la sua 
storia. 

Le Olimpiadi non hanno soltanto la mis- 
sione di esaltare la forza muscolare, ma in- 
vadono i più nobili campi dell'intelletto e 
dell’arte, provocando tutte le manifestazioni 
adatte a rial il prestigio dell'atletismo, 
della ginnastica, di tutti gli sports. Così il 
Comitato le. olimpico, oltre alle 
grandi Assise della forza fisica, tenne un primo 
Congresso all'Havre (1897) per trattare le que- 
stioni di iene, di morale e di psicologia 
a; un secondo a Bruxelles (1905), per 


la tecnica degli es zi sportivi, mentre il 
Congresso di Parigi (1906) stringeva intimi 


a le lettere, le arti e la vita fi 
aggiungendo alle Olimpiadi concorsi di a 
chitettura, di pittura, di musica, di poesia e 
di letteratura. Nel 1913 si terrà a Losanna un 
nuovo Congr lo studio delle que- 
stioni di p: icologia e fisiologia sportiva, e nel 
1914, in occasione del ventesimo anniversa- 
rio, si porranno le norme precise e unive 
sali per la celebrazione delle Olimpiad 
da rendere singolarmente solenne quella 
| l'Imperatore di Germania stabilì pel 1916 a 
Berlino, 

La Svezia è uno-dei-paesi più sportivi del 
mondo. La ginnastica svedese aveva assai 


vincoli f 


bene preparato il terreno, e il rinascimento 
degli esercizi fisici trovò una razza che la 
coltura scientifica delle forze fisiche aveva 
resa agile e robusta, e nel medesimo tempo 
le naturali agevolezze delle sue nevi inver- 
nali, dei fiordi, dei laghi, dei prati. Il canotto 
e la vela, il nuoto ed i tuffi sono conna- 
turati all'essere loro, e cavalcano con tutta 
l'influenza atavica delle saghe, come le Val- 
chirie, come i compagni di Gustavo Wasa. 
sports invernali, per tanto tempo speciali 
agli scandinavi, e la singolarità della ginna- 
sti vedese li avevano per un po’ appar- 
tati dal mondo, e gran fatica durammo, nel 
Comitato olimpico, a piegare queste origi- 
nulità del carattere nazionale alla necess 
di gare fra tutte le nazioni. 
Tutte le federazioni sport 
riunirono dal 1903 per costituire |’ « Unione 
ionale delle Società Svedesi di ginnastica 
e di sport », la cui assemblea ha una grande 
autorità e nomina un Consiglio esecutivo che 
mina e risolve tutte le controversie, ed è 
to sempre presieduto dal principe eredi 
tario, che se ne occupa colla. ma 
La ginnastica, la scherma, i viagg 
patinaggio, lo schiaggio, il nuoto, il canot- 
taggio, la navigazione a vela, il ciclismo, il 
giuoco del calcio, il /22vn-fennis, il golf, l'a- 
no hanno unioni e federazioni spe- 
che amministrano le varie manifesta- 
sportive e le rappresentano anche a 
l'estero, ma si raccolgono in ciascuna. pro- 
vincia in una minore unità e poi tutte nella 
grande Società nazionale. Prima di questa 
rta la « Società centrale per il progre: 
ports» (1897), che ha Fagrolto larghi 
contributi e provvide s 
re a tutte le manifesta 
più adatti. 

La grande spianata di Ostermalm ha campi 
vastissimi per il giuoco del calcio, per le 
se di tutti i generi, per il salto e tutti g 
sici, con un edificio coperto per il 
è prati bellissimi ; una spesa com- 
plessiva di ben 240 000 lire. Nel 1910 s 
la costruzione dello stadio, secondo i piani e i 
gni dell’architetto T'orben Grut, e costò un 
milione e 200 000 lire italiane. Contiene 25000 
spettatori, e il giorno dell'inaugurazione dei 
giuochi, che fu il 6 luglio, ho potuto appre: 
zarne la perfetta acustica, per cui tutti sen- 
tirono — non dico compresero — la predica 
del vescovo di Stocolma, la preghiera elo- 
quente del. nostro collega del Comitato olim: 
pico, il rev. S. De Courcy Laffan, il discorso 
del Principe ereditario e quello col quale 
S. M. il Re, circondato da tutta la Corte, di- 
chiarò aperta la Quinta Olimpiade, 

Lo stadio è costruito in gra nito e in mat- 
toni locali, ad anfiteatro 0 piuttosto a forma 
di calamita, addossato a ponente ad un mon- 
ticello, che domina con due torri. Dodici 
scale esteriori adducono ai posti, e l’accesso 
alla pista si ha da sotterranei, bisogno 
di attraversare la pista. L'arena ha un campo 
pel calcio, zone battute pel salto e il lancio, 


ve della Svezia 


lawn-tenn 


La squadra svedese degli otto remi. 
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Il modenese Braglia proclamato primo ginna- 
sta del mondo alle Olimpiadi di Stocolma (Argus). 


palchi per.la lotta, e nell'inverno si può trasfor- 
mare in un vasto patinaggio; la 
lunghezza di 383 metri. La costruzi 

tetizza lo stile architettonico svedese dei primi 
tempi del medio evo. Una galleria esterna 
incorona il lato sud, ed i contrafforti sono 
coronati da blocchì di granito che porteranno 
trenta statue, come quelle che sorgeranno a 
fianco delle otto entrate laterali. Due altri 
motivi granitici della torre orientale rappre- 
sentano Ask ed Embla, la prima coppia della 
mitologia scandinava. Il tetto dell'anfiteatro 
è sorretto da colonne di pino decorate a co- 
lori svariati, con corone e ghirlande, e dagli 
orli del tetto si inclinano sull’arena le ban- 
diere delle varie nazioni, alternate ai. colori 
della Svezia. 

Già prima dell’inaugurazione si ebbero gare 
di Zawn-tennis, di tiro, e di foot-ball; alle 
due prime gli italiani non presero parte, per- 
chè nel fenzis siamo appena ai principii, ed 
i tiratori sono stati allettati da maggiori premi 
ad altri convegni internazionali. Al /0of-ba// 
abbiamo .partecipato stanchi, senza alcuni 
i . che combattono ben altri giuo- 
e, come tutti attendevano, siamo 
stati battuti. Dopo. la solenne inaugurazione, 
nella quale sfilarono dietro al vessillo nazio- 
nale i concorrenti di tutto il mondo, si ini- 
ziarono i seguenti concorsi 

— Sports atletici nello Stadio. Corse di 100, 
200, 400, 800, 1500, 5000, 10000 metri, corsa 
di Maratona di 40 200 metri, corsa di siepi 
di 110, concorso di marcia per 10000 metri. 
Salti in altezza, in lunghezza, con o senza 
slancio, triplice salto, salto coll’asta, lancio 
del giavellotto, del disco, di pesi, del martello, 
pentatlon e decatlon. Concorsi di squadre su 
400 e 1600 metri, del pari che su 3000 metri, 
cross-country su 8000 metri, lotta alla corda. 

— Lotta nello Stadio di stile greco-romano 
e altre forme di lotta. 

— Concorsi individuali di scherma di fio- 
retto, e per squadre di spada e di sciabola. 
Ginnastica individuale e di squadre, con tutti i 
possibili esercizi. Concorsi individuali di nuoto 
su 100, 200, 400 e 1500 metri, nonchè di 
100 metri per signore, salti nell'acqua e wazer- 
polo per squadre maschili e femminili. — 


Domenica 7 ebbero luogo le corse ciclistiche 
individuali e di squadre, un giro di 320 chi- 
lometri intorno al lago di Malar, e nella set- 
timana si svolge il pentatlon moderno che 
comprende la scherma, il nuoto (300 m.), la 
corsa a cavallo (5000 m.), il tiro alla pistola 
a 25 m. ed un cross-country di 4000 metri. 

I giuochi equestri, il canottaggio e le regate 
a-vela — nessuna partecipazione di italiani — 
si svolgono dopo il 13 luglio con prove ind 
viduali e di squadre, con gare di otto, di 
quattro e di skiff, e con corse alla vela nelle 
quali gli scandinavi non hanno rivali. 

Agli antichi premi challenge altri ne fu- 
rono aggiunti, Quelli del Principe ereditario di 
Grecia per la corsa di Maratona, di mad, Mont- 
gomery per il lancio del disco erano detenuti 
da vincitori degli Stati Uniti; il premio per il 


calcio, le coppe del nostro conte Brunetta di 
Usseaux pel canottaggio e pel nuoto, e quelle 
di lord Westbury pel tiro, e della Francia per 
le regate a vela erano stati tutti conquistati 
da inglesi. Un ungherese teneva la coppa 
Gold and Silversmiths per la lotta; i francesi 
quella degli schermidori ‘ingle: il nostro 
G. A. Braglia la coppa della città di Praga 
per la ginnastica. In queste olimpiadi sì as- 
segneranno nuovi premi dati dal Re di Svezia 
e dallo Czar di Russia per gli sports atlet 

dalla città di Budapest pel concorso di scia- 
bola a squadre, dal Presidente barone di 
Coubertin per il pentatlon moderno ; e dalla 
cavalle vedese, dal conte J Andrassy 
dall'Imperatore d'Austria, dall'Imperatore di 
Germania e dal Re d’Italia per i giuochi 
equestri. Il premio del Re d'Italia. è stato 
molto ammirato per il valore artistico ed in- 
trinseco. È una Vittoria modellata dal nostro 


a 


custodia è stata trovata degna dell'eleganza 
e del gusto italiano. 

dirò delle feste che abbiamo qui, 
specie noi altri del Comitato olimpico! Gli 
Svedesi sono veramente molto cort e la 
Corte li rappresenta assai degnamente. S. M. la 
Regina non finisce mai di ricordarmi la bel- 
lezza d'Italia; la Principessa reale è entusiasta 
di Venezia, dove ha in lady Layard una amica 
ammirata; il Re non trovava jeri parole per 
lodare hermidori, li applaudiva come 
e volle la replica di due assalti, 
‘uro che non saremo superati 
da alcun’altra nazione... 

Certo, coi mezzi a nostra dispo: 
poteva fare d 
maggiori di quelli che 
giorno da tutti i giorna! 


as 
un paragone tra due preparazioni, quella degli 
Stati U e la nostra. Gli Stati Un 
specie per gli sporfs atletici — hanno portato 
qui 140 campioni, e noi giusto la metà; ma 
quelli hanno avuto 400000 lire dal loro go- 
verno, da associazioni e da privati, noi non 
siamo stati capaci di raggiungere il preventivo 
modestissimo di 40 000. Il governo — e con 
che fatica! — ha dato 25 000 lire; il Re, come 
sempre generoso, oltre alla magnifica coppa, 
5000; i privati, salvo due o tre eccezior 
sposero picche o neanche risposero, Così gli 
americani hanno noleggiato un grande va- 
pore, sono alloggiati comodamente a bordo, 
con masseurs, con manegers, col trattamento 
più largo, sotto una continua sorveglianza, 
con una preparazione assidua ed esclusiva di 
mesi. Sono venuti qui per vincere, hanno un 
solo pensiero, un solo obiettivo, la vittoria, 
font cono. 

Noi altri..., Vi basti che per economia — 
sino all'osso ed oltre — abbiamo dovuto far 
venire i nostri 70 in tre tempi: prima i 
footballers, che par i 
dell’inaugura: 


inaugurazione 
siamo stati a 
livello.... delle nazioni più piccole e meno 
sportive, con dispiacere degli stessi svedes 
che in fondo hanno per noi e per i nost 
campioni le più vive simpatie. Peccato tanto 
più grave, in quanto il nostro valore indivi- 
duale è grande, ed'apprezzato per tale. Ma 
non basta. Bisognava che Mario Massa ed 
A. Longhi avessero maggior agio di prepa- 
rarsi, ed avrebbero raccolto maggiori allori 
nel nuoto e nelle corse; bisognava che non ve- 
nissero rifiutati a talune squadre elementi 
ottimi, necessari, per ciò solo che sono in 
servizio militare.... In Libia un uomo vale 
un altro, sull'arena olimpica, no, e al postutto 


vi riesce tanto facile, non siete venuti a com- 
‘ battere anche qui in proporzioni più degne? 


L'americano Mac Donald al lancio dei pesi. 


Nel 1916 a Berlino.... ma saremo al mede- 
simo denominatore. Imperocchè ci addor- 
menteremo su qualche piccolo alloro, ci di- 
lanieremo tra noi, come avvenne dei canot- 
tieri, che potevano fare qui ottima figura e 
dopo le più ingiustificate esclusioni, si ridus- 
sero alle forze di Venezia, e troveremo che 

spende troppo. E c'è chi pensa di fare in 
Italia la settima Olimpiade, e proprio pel cin- 
ne di Roma, come 


come se non durasse la memoria 
dei tentativi infe mi fatti per la quarta 
Olimpiade... 

Ma veniamo alle conclusioni buone e la- 
sciamo le malinconie. L'Italia viene ad avere 
il settimo posto, così essendo segnati i punti 
a tutt'oggi: America Stati Uniti, 115. - Sve- 
zia, 79.- Gran Bretagna, 58. - Germania, 31, - 
Finlandia, 31. - Francia, 21. - Italia, - Da- 
nimarca, 13. - Sudafrica, 11. - Norvegia, 10, - 
Australia, Canadà, 9. - Grecia, 4. - Au- 
stria, 3. - Russia, 3. 

Come vedete, l’Italia si è portata benissimo. 
Siamo rimasti vincitori nella scherma di fio- 
retto, nella ginnastica collettiva e nella ginna- 
stica individuale e a gran distanza delle altre 
nazioni. E tanto più va lodato il valore indi- 
viduale se si mette di fronte agli scarsi mezzi 
di cui la sezione nostra disponeva. 
ArmiLIO BRUNIALTI, 


Pillole FATTORI 


GRATIS 


Abbiamo sempre pubblicato che nes- 
suna specialità è superiore alle 


Premiate Pillole Fattori 


per combattere, vincere e debellare la 


Stitichezza 


Quantunque le nostre pillole sieno cono- 
sciute da tutti, pure per convincere anche 
i pochi increduli, mandiamo loro. gratis 
a titolo di saggio, splendido campione gi 
otto pillole dietro richiesta con cartolina 
risposta diretta aî Chimici Farmacisti 


G. FATTORI e C., Via Monforte, 16, Milano. 
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tico di grande importan 
«La posizione del cor 
dire già protetta e sicuri 


ore 22,30, dà queste notizie, dopo la pr 

« Dai segni trovati sul campo è t 
subì l nemico che si tro 
000 fucili. 


rava in forze 


i- | truppe è elevatissimo. 
atta 
verso Gheran, a 


zione, 


come coi 


uni 


la larga 
mi atti di gi 


fficile accertare le perdite nemiche, data 
ione del campo dell'azione e la lunga du- 
del combattimento. Noi abbiamo seppellito 
finora oltre 300 cadaveri e solo da Misrata furono 


nonch 
tamento, 
negli animi. Numerose 


CASTELFRANCO, la ridente cittadina del Veneto, dove si preparano 
le Premiate Polver Antiepilettiche D. Monti. 


200 feriti; ma 


nche molti morti furono asportati 


= o ri ) | visti passare olt 
sero altra direzione e sul prin 
I DA GUERRA j MERA, 
TAI liti dal nemico. Molti altri 
Misrata si ripopola. - 300 cadaveri nemici sepolti. sggiPnoi RO 
Notabili che ritornano. | Hetto il di 
Un telegramma ufficiale da Misrata appare veramente un c 


nno. ingenerato 


Il comando del 
So. 


molti feriti pre- 
pio del combatti- 
e seppel- 
rimangono ancorà insepolti. 
rata alcuni notabili. Sono 
la popolazione, è stato in- 


oasi; e la vita della città, che 


le e poli- 

anizzando. 

ione si può 
izii proce- 


entro comme 
i va rior, 

po di occup: 

a e i varii 


dono regolarmente. Lo spirito degli ufficiali e delle 


a salute è ottima ». 
ufficiale, pure da Misr 


‘ata, 


no- 
distribuzione di proclami, 
iustizia e di imparziale ti 
fiducia e 
lie sono 


——__—_—_——_________—__<_<« {till cit. Molti negozi sono 


i riaperti e sul mer- 
to cominciano ad af- 
fluire da stamane derrate 
d'ogni maniera. Anche i 
capi influenti si protestano 


amici dell’Italia, Sono 
te fatte distribuzioni di 
pane e di riso ai poveri 


e si cerca di dar loro la- 
voro. 

«Domani funzionerà un 
ambulatorio e inizi 
l'impianto di un ospedale 
per i malati poveri e per 
le malattie sospette. 

servizi di pol 
illuminazi 


armi e 
munizioni sono già state 
spontaneamente conse- 
gnate, 

« Un tentativo d’ 
dio, perpetrato dai turchi 
nel fuggire, ha danneg- 
giato solo in parte la città 
€ ha distrutto pochissimi 
documenti, essendo stato 
domato subito dai nosti 
soldati. Risulta da inec- 
cepibili infor ni che 
la mattina del giorno $, 
verso le otto antimeridia- 
ne, non appena le sorti 
della battaglia comincia 
rono a mostrarsi a noi fa- 
vorevoli, i turchi si det- 
tero alla fuga per i primi, 
lasciando gli arabi nell'im- 
paccio. I turchi occupa- 
il ine orientale 
ta. 

«Anche oggi, dentro 
l'oasi, sono stati rinvenuti 
numerosi cadaver. 1.emici 
acui i nostri soldati hanno 
dato sepoltura. 

«Continuano i lavori 
per rendere sempre più 
forte la nostra occupazio- 
ne ed è già impiantata e 
funziona una stazione ra- 
diotelegrafica ». 


° battaglione (magg: Agazzi) del 
si distinse alla presa di Misrata (Corsi). 


Un combattimento alla seconda carovaniera 
Dresso il confine tunisino, 


Un telegramma ufficiale da Forwa, 12 luglio, dice: 
«Ieri una colonna volante ha eseguito una brillante 
ricognizione a grande distanza lungo la seconda 
rovaniera fino al confine tunisino. 

«La colonna operante, appoggiata e sostenuta da 
altre truppe, si è spinta ad oltre 30 chilometri dalle 
nostre posizioni di Sidi-Said. E; ha trovato tanto 
la seconda carovaniera, quanto gli sbocchi al con- 
fine abbandonati, i pozzi iutti e nessuna traccia 
di recente passaggio di carovane. 

«Durante il ritorno forti gruppi di arabi con ca- 
valieri, provenienti dalla terza carovaniera; tenta- 
rono di disturbare la colonna volante mentre per- 
correva la seconda carovaniera da ovest ad est ispe- 
zionandola, ma controattaccati col consueto slancio 
furono respinti con perdite, specialmente di cavà- 
lieri, dopo un vivacissimo combattimento svolto: 
nei pressi di Tuil-Themaul, località posta a cinque 
chilometri a sud della Sebca e a 15 dal confine tu- 
nisino. Qualche cannonata dell'artiglieria da mon- 
tagna che accompagnava la colonna finì per disper- 


colonna volante ripassò quindi la Sebca 
disturbata e poi ritornò nella stessa giornata d 
ieri a Sidi-Said compiendo così tra andata e ri 
torno una marcia di oltre 60 chilometri. La colonna 
non ebbe che pochissimi feriti leggermente ed uno 


Mahmud Scevket 
mettersi da ministro della guerra in Turchia, 


pascià, che dovette di- 
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Tripoli. — Il Mudir del Sahel, a sera, rientra in città. 


solo grave. Intorno a Sidi-Said nessuna traccia di 
nemico ». 


Una battaglia a Sidi-All. 


È giunto da Forwa il 14 corrente, il seguente 
telegramma ufficiale, spedito dal generale Garioni: 

«Stamane prima. dell'alba con tutte le truppe 
della divisione ho attaccato Sidi-Alì. La posizione 
cadde facilmente in nostre mani, 

« Un nemico molto numeroso, accorso subito dopo 
da Regdalin e da Zuara, impegnò un accanito com- 
battimento durato sei ore e terminato con la nostra 
completa vittoria. 

«Il nemico è in piena ritirata con ingentissime 
perdite. Le nostre truppe stanno attivamente raffor- 
zandosi nella posizione conquistata 

Sidi-Alì è un marabutto o tomba di santone, a 
cinque o sei chilometri a est-sud-est di Sidi-Said 
(la posizione conquistata nelle due. gloriose gior- 
nate del 27:e.28 giugno) e a tre o quattro chilo- 
metri a nord-ovest di Sidi-Sultan dove la prima e 
la seconda carovaniera, provenienti da Ben-Gar- 
dane, si uniscono, continuate verso est dalla via 
costiera di Zuara, 


Come venne respinto a Sidi-AIl 
Îl vigoroso attacco nemico. 


Un altro telegramma ufficiale da Forwa in data 
14 luglio, ore 22,55, reca questi ulteriori particolari 
sul combattimento del 14 che icurò il possesso 
dell'importante posizione di Sidi-Alì: 


Mahmud Muktar Pascià, nominato mi- 
nistro della guerra il 15 luglio (Argus). 


«Lasciati a Bu-Kamech, a Sidi-Said e sulla pe- 
nisola di Macabez i presidi puramente 
bili, portai — dice il generale Garioni 
ip 


lungo le dune. costiere, 
l’altra lungo la linea interna delli 
lonna di sinistra, avvicinandosi a Sidi-Alì, 


to alla sommità della collina, 

«Intanto, però, la colonna di destra veniva vio- 
lentemente attaccata da ingenti forze nemiche pro- 
venienti da Zelten e da Regdalin, mentre sul ma- 
rabutto di Sidi-Alì ag- 
giustava il suo tiro l’ar- 
tiglieria nemica, presto 
scoperta, controbattuta 
e costretta al silenzio 
dalla nostra. 

« Contro tale vigoroso 
attacco opposero salda 
resistenza le truppe di 
detta colonna sostenuta 
dal fuoco violento di 
tutte le artiglierie del 
corpo Lequio e del cam- 
po trincerato di Sidi. 
Said, nonchè dall’ arti. 

lieria da montagna del- 
fa riserva divisionale che 
feci avanzare sul fianco 
sinistro del nemico. Que- 
sto aumentò gradata- 
mente in forze fino a 
cinque o seimila uomini, 
provenienti anche da 
Zuara, ma fu presto ro- 
vesciato dall'impeto ir- 
resistibile delle nostre 
brave truppe che lo as- 

irono più volte; alla 
baionetta e quindi dis- 
perso e distrutto dal 
fuoco incrociato delle 
batterie che prosegui 
rono un tiro efficacis 
mo anche durante la sua 
ritirata. È 

« Nostre perdite 
morti, di cui 4 
73 feriti, dei quali 19 
ascari. 

« Esplofazioni fatte 
dopo il combattimento 
sulle posizioni occupate 
dall’avversario condus- 
sero alla scoperta di più 
centinaia di cadaveri e 
alla raccolta di mbòlte 
armi e munizioni e di 
prigionieri feriti. Il con- 
fegno. delle truppe fu 
semplicemente ammire 
vole, specie dato il caldo 
soffocante per il «ghibli» 
che imperversò durante 
tutta la giornata. 

« La posizione di 
Alì sta rafforzandosi per 


opera delle truppe della colonna Lequio che per- 
nottano sulle posizioni conqui 
Il capitano Arcere. 
li mortalmente colpiti 18 luglio 
nella pri di Misrata, uno è il capitano Domenico 
Arcere, del 50.° fanteria di stanza a Torino. Il ca- 
pitano era rimasto gravemente ferito duranté un at- 
tacco della sua compagnia ed è morto il giorno dopo. 
Il capitano ‘Arcere | moglie e sei figli. 
Era decorato di due medaglie al valor civile. Era 
nato il 17 gennaio 1867 ed era vicino ad essere 
promosso maggiore. 


LA GRISI TURCA. 


Le guerre 
interne i pae: 
que 


Dei due uffici 


fortunate conducono sempre a crisi 
e gli Stati perdenti. Non può dun- 
glia ciò che succede ora in Turchia, 
malgrado i voti di fiducia della 
facelo. La crisi è cominciata con le 
ministro per la guerra di Mahmud 
che ‘dopo la rivoluzione militare 
costituzionale era diventato da tre anni il vero di 
tatore di Costantinopoli: L'esito della guerra în 
bia, i suoi trattamenti assolutisti contro gli uffi 
politicanti, la ribellione in, Albania, hanno ; scos 
talmente la sua posizione, che ha dovuto dimetter 
Il nuovo ministro della guerra è stato trovato,.il 
15, dopo non poche difficoltà: il generale Mahmud 
Muktar pascià, figlio del presidente del Senato, ex- 
comandante il primo corpo d’armata e poi, succ 
‘amente Valì di Smirne e ministro della marina. 
Nonostante questo ri sto, il ministero présie- 
duto da Said-pascià è sempre vacilla 
Con tutto ciò Said- ià ha fatte l’altro giorno 
alla Camera dich i Z10Se. 
Egli ha ricordato tra gli applausi dell’essemblea 
«l’eroica difesa delle nobili truppe» che combat- 
tono a Tripoli ed a Beng; 
guerre non sono eteri 
pace. Ciò non significa che io voglia 
immediatamente: occorrono condizioni 
Qualche ter vemmo alcune aper- 
di pace med tenimento dell’auto- 
del Califfato, un'indennità, il consenso alla sop- 
pressione delle capitolazi 
«Il Califfato è e sar: 
di tutti i musulma 


sempre il centro religioso 
Questa condizione non può 
te della Bosnia non 
à non potrebbe discu- 
s linea. Lo scopo della Turchia 
è il mantenimento integrale èd effettivo dell 

vranità. Il paese non può essere venduto per denaro ». 
PS. 17 luglio. Giunge improvvisa la notizia che 
tutto il mimistero ha dovuto dimettersi, sotto la mi- 
naccia di una rivoluzione militare. 


Antagra-Bisleri 


cura della GOTTA e della Diatesi Urica 


Una cura consta di due gra- 
di: Il 1° grado - cura del pe- 
riodo acuto - serve a cal- 
mare | dolori non solo ma 
ad eliminare l'eccesso di acido urico 
circolante nel sangue; Il 2.° grado « 
cura radicale - attacca direttamente 
quelle intime disposizioni organiche 
che originano la diatesi. 


Durante la cura fate uso 
dell'Acqua di NOCERA-UMBRA Mo 
“Sorgente Angelica ,, 


Felice BISLERI & C. - Milano. 
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LETTERE INGLESI 


Il Congresso imperiale delle Università ed il Millenario di Oxford. 


si fosse esteso a tutto il Regno Unito i con- 
gressisti sarebbero stati quattro. Anche in un 
Congresso imperiale, le Università rappresen 


tate ‘non sarebbero state più di otto! In meno 
: 


L'Inghilterra non aveva mai assistito ad un 
più impressionante spettacolo di quello of- 
ferto in questi giorni dai rappresentanti di 
cinquantatrè Università inglesi unitisi a Con- 
gresso in Londra. Tutta l'alta cultura della 

. Gran Bretagna e dei dominii vicini e lontani 
s'era accolta in un simposio di pratica elo- 
quenza a discutere dell'interesse che l'Impero 
deve porre allo sviluppo progressivo delle 
Università, accresciutesi in modo inaudito, e 
a concordare i mezzi nuovi per meglio prov- 
vedere alle relazioni che debbono esistere tra 
Università ed Univer: 
tici ed amministrativi di ogni singolo istituto. 

La flotta immensa può dare un'idea dell’e- 
stensione e della forza dell'Impero, ma solo il 
Congresso delle cinquantatrè Università impe- 
riali poteva ed ha potuto testimoniare della dif- 
fusione della cultura inglese e dimostrare la 
bella colleganza onde sono stretti i corpi inse- 
gnanti e discenti dell'Inghilterra e delle colonie 
e quale intimo ed assiduo scambio di luce in- 
tellettuale si venga tra loro compiendo, oltre gli 
oceani ed i mari, attraverso i confini di tutte 
le razze e di tutte le fedi, da Oxford a Sidney, 
da Cambridge a Calcutta, da Dublino al Capo. 

Cinquantatrè Università! La prima cosa che 
ha recato sorpresa e insieme compiacimento 
ed orgoglio al pubblico inglese è questo 
numero straordinario di istituti d'alta cul- 
tura, fioriti su tutte le terre di dominio in- 
glese in un numero d'anni relativamente bre- 
vissimo. Lord Rosebery che, come Oratore 
dell’ Impero e Cancelliere dell’ Università di 
Londra, ha tenuto il discorso inaugurale del 
Congresso, ha preso per anno di partenza di 
questo sviluppo universitario quasi inverosi- 
mile il 1830 e a dimostrare i progressi fatti 
fece osservare che se in quell’anno 1830sî fosse 
tenuto un Congresso puramente britannico 
esso si sarebbe risolto in un colloquio ami- 
chevole e confidenziale tra i rappresentanti 
di due Università sole. Se pure il Congresso 


d’un secolo quanto cammin 

A che cosa è dovuto un simile aumento? 
Tutte queste Università non sono venute su 
per capriccio, non corrispondono ad una va- 
nitosa manìa esibizionistica di cultura, sono 
state create per necessità della stessa vita 
intellettuale, scientifica, industriale che si è 
venuta maravigliosamente inte ando e 
spandendo in tutti i centri più importanti 
dove il lavoro inglese ha inspirato nel po- 
polo nuovi desiderî, nuovi bisogni, nuove 
speranze. Le moderne Università non sono 
sorte nelle antiche città conventuali, lon- 
tane dai rapinosi fiumi della vita moderna, 
lontane dalle sconvolte correnti del lavoro 
quotidiano, ma là dove il lavoro moderno 
più ferve di lotte e di ansie e più sta ma- 
turando nuove forme sociali e nuovi atteg- 
giamenti morali. Oxford e Cambridge non 
bastano più all’ Inghilterra. Esse continuano 
a foggiar spiriti e tempre nella cerchia dei 


loro millenarî collegi; ma nelle città che pur 


ieri hanno veduto la luce, che pur ieri sono 
nate alla storia, le Università nuove, più tec- 
nicamente diversificate, preparano la nuova 
storia, e la preparano sbocciando come armo- 
niose isole di raccoglimento di tra le onde 
tempestose di questo convulso mare che è 
oggi la vita delle classi sociali inglesi. 

Îl Congresso Imperiale delle Università, 
oltre che occuparsi di questioni e di problemi 
pertinenti alle specifiche costituzioni univer- 
sitarie, cioè di esami e di diplomi, di ufficio 
centrale rappresentativo, di aggruppamenti 
e di divisioni delle materie di insegnamento 
e dei campi di ricerche, si è anche occupato 
di quel più vasto ed incombente problema che 
è definito della « costruzione umana ». L'Im- 
pero inglese ha bisogno di uomini ed esso 


— è stato proclamato al Congresso — at- 
tende che le Università gli diano sopratutto 
degli uomini. Ogni Università naturalmente 
ha un suo còmpito speciale. Ogni Università 
deve risolvere il problema della sua vita e 
della sua utilità scientifica, ogni Università 
deve pensare a sè stessa, è un problema 
in sè stessa — ha detto Lord Rosebery. 
Ma a tutte queste Università — egli ha sog- 
giunto — si impongono un'idea ed un dovere 
fondamentali, perchè esse tutte hanno e deb- 
bono avere per fine un fine comune: quello 
di fornire all'Impero degli uomini, cioè, s'in- 
tende, uomini di carattere e d'intelligenza, 
uomini che domani sappiano condurre e gui 
dare e illuminare il paese, non solo attra- 
verso i campi delle sue lotte e delle sue bat- 
glie particolari ed interne, ma attraverso quelli 
delle lotte e delle battaglie del mondo intero. 

Lord Rosebery nel suo potente discorso 
ha impostato il compito delle Università non 
solo in un quadro inglese, ma in un quadro 
universale. Egli ha mostrato ai rappresen- 
tanti delle Università venuti da tutto il mon- 
do che tutto il mondo è oggi percorso dalla 
inquietudine e dalla irrequietezza che per- 
corrono l'Inghilterra. Le sorti del. mondo 
stan forse per mutarsi e prepararci sorprese 
che non sognamo neppure. L'Oriente addor- 
mentato per secoli in questo secolo si risve- 
glia. Che accadrà domani? Bisogna che il do- 
mani non trovi impreparati gli uomini usciti 
dalle Università inglesi perchè l’ Inghilterra 
vive in tutto il mondo, perchè la patria in- 
glese occupa tutte le parti del mondo e le oc- 
corrono gli. uomini che dirigano il mondo, 
quegli uomini che solo le Università, secondo 
lord Rosebery, possono dare.... 

Forse l'oratore dell'Impero ha troppa fidu- 
cia nelle Università come creatrici d'uomini 
di Governo? Non la troverà esagerata, chi 
pensi che tutti gli ultimi ministri inglesi sono 
usciti dai collegi universitarî, hanno avuto 
un'educazione universitaria; tutti, meno Di- 
sraeli, il quale, come un giornale ha ricor- 
dato, è uscito da un’ Università più grande 
d'Oxford e di Cambridge: dalla vita. 
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Intanto, senza speranza di entrar molto 
presto in un gabinetto governativo o di as- 
sumere un qualunque civile predominio sulle 
varie cittadinanze inglesi, anche le donne 
hanno preso parte al Congresso imperiale 
delle Università ed una professoressa, Miss 
H. M. White, direttrice del Collegio Ales- 
sandra, di Dublino, tenne il suo bravo di- 
scorso sulla « Posizione delle donne nelle 
versità ». Essa ha ricordato che soltanto nel 
1878 l'Inghilterra aprì alle donne le porte 
delle Università, prima severamente sbarrate, 
e quella di Dublino fu la prima a conceder 
lauree al bel sesso. Ma ha anche lamentato 
che le donne nelle Università, a malgrado 
del continuo aumento e della commendevyole 
valentìa, non abbiano ancora la possibilità 
di raggiungere i più alti gradi universitari. 
«Il sapere che i buoni posti nelle Univer- 
sità sono difficilmente concessi alle donne — 
ha esclamato la White — ha un effetto depri- 
mente sulla loro attività in pro della cultura. 
Il numero delle studentesse è troppo spro- 
porzionato a quello, tanto esiguo, delle pro- 
fessoresse o delle semplici lettrici. Voi di- 
menticate che una nuova aristocrazia è sorta 
fra le donne, un’aristocrazia dell'intelletto, e 
che bisogna conceder loro quel che la loro 
intelligenza si merita... » 

Una voce femminista si è fatta così udire 
nell’altissimo consesso ed anche essa è valsa 
a dimostrare che le Università moderne son 
circondate da un'atmosfera ben diversa da 
quella medioevale... 

Ma il Medio Evo non è morto del tutto. 
Esso ritorna almeno nelle commemorazioni 
e nelle celebrazioni con le sue glorie e le 
sue memorie, i suoi costumi e le sue sco- 
stumatezze, le sue leggi e le sue tenzoni, i 
suoi eroi e le sue vittime — ed anche le 
sue Università e î suoi studenti. Mille anni 
or sono, il 12 luglio 912, Oxford entrò nella 
storia inglese, il giorno della conquista che 
ne fece il re Edoardo I d'Inghilterra. E que- 
sto millenario è stato celebrato con cerimonie 
spettacolose e discorsi commemorativi e uffi- 
ciature religiose, cui ha contribuito e preso 
parte anche l’Università. E cosa è Oxford per 
molti? Non una città, ma una Università; una 
Università che ha,improntato di sè la vita 


La pulizia della cute capillare 


è la prima condizione per avere una sana e 
bella capigliatura. Perciò chi ama i suoi ca- 
pelli, dovrebbe abituarsi ai regolari lavaggi 
della testa col Pixavon. Questo preparato è 
un sapone liquido, neutro, al catrame, libe- 
rato, mediante un procedimento brevettato, 
del cattivo odore proprio al catrame greggio. 
Il Pixavon non pulisce solamente i capelli e 
la cute capillare, ma agisce anche come ec- 
citante sul cuoio capelluto. La cura regolare 
col Pixavon è infatti il miglior metodo per 
rinforzare la cute ed i capelli, che risulta 
dalle esperienze dell’ igiene moderna. 

Il prezzo è di L. 3.— per bottiglia, suffi- 
ciente per dei mesi. Tutti i migliori parruc- 
chieri eseguiscono dei lavaggi al Pixavon. 


inglese, che dal Medio Evo sino al secolo ven- 
tesimo foggia gli spiriti inglesi, tempra le sue 
caste e le sue classi maggiori, incita i più 
penetranti e significanti movimenti d'idee fi- 
losofiche e religiose. 

Curioso destino! Il millenario d' Oxford 
coincide col Congresso imperiale delle Uni- 
versità quasi a ribadire il concetto che Oxford 
senza Università non sarebbe stata. In fondo 
non si può togliere dalla mente degli Inglesi 
questa idea che è basata su tanta forza di 
verità: che se Oxford ha dato vita ai suoi 
Collegi, i suoi Collegi han dato la vita ad 
Oxford. Le Università medioevali avevano, 
come tutti sanno, un qualche cosa d’eccle- 
siastico, sopratutto quelle regolate come asso- 
ciazioni di chierici secolari. Una fondazione, 
il priorato di Santa Frideswide, promosse la 
importanza e la vitalità d’Oxford e sembra 
che questo priorato ospitasse, fin da prima 
del secolo undecimo, dei dot La leggenda 
di Santa Frideswide sembra abbia dato ori- 
gine allo stesso motto dell'Università di Ox- 
ford. Frideswide viveva quando ancora l’In- 
ghilterra era divisa in sette regni ed era figlia 
di un re. Un altro re si innamorò di lei e, 
poichè ella non voleva corrispondere al suo 
amore, se ne fuggì gridando aiuto dal cielo 
contro il suo persecutore che la inseguiva. 
Il cielo la aiutò, chè durante l'inseguimento, 
il re amante che ella dispregiava, diventò 
cieco subitamente e fu costretto ad impetrar 
grazia e perdono da lei e da Dio. Frideswide 
si lasciò commuovere, chiese al cielo di re- 
stituir la vista al suo amatore, che la riebbe, 
perdonato. Da ciò sarebbe venuto il motto 
dell’Università: Dominus i/luminatio mea! 

Ma tutta la prima storia di Oxford è piena 
di leggende. Ciò che sembra accertato è che 
verso il 1110 Theobaldus Stampensis, un 
dotto francese, venne ad insegnarvi. Venti 
anni dopo vi lesse di teologia Roberto Pul- 
len e la città cominciò ad aver tanta fama 
nel mondo della cultura da attire 


Nel 1214 il vescovo di 
Lincoln, della cui diocesi Oxford fa parte, 
diede agli studenti il loro primo cancelliere. 
Poi cominciarono a sorgere i Collegi che an- 
cora distinguono Oxford — e Cambridge — 
dalle altre organizzazioni universitarie, e iî 
primi Collegi sorsero per i lasciti e gli statuti 
di Walter de Merton e di William de Lanum. 

In questi giorni le feste del millenario 
d'Oxford riconducono alla memoria tante 
scene e tanti costumi della vita delle Unive 
sità medioevali e fanno sorgere una quan 
di confronti tra il passato e il presente, tra 
l’antico e il moderno. 

Qual mutamento! Le donne non avevan 
davvero voce in capitolo nell’Oxford medioe- 
vale. Potevan parlar poco i soci? universitari 
e dovevan parlare almeno in latino, se non 
in greco o in ebraico. Oggi le donne possono 
parlare anche in latino, se lo studian sul serio 
come possono studiarlo! Un tempo. gli stu- 
denti non avevano altra ambizione che di 
compier bene certi doveri ascetici e pregar 
con raccoglimento quando non uscivano in 
città per qualche giostra rumorosa, o qual- 
che spavaldo colpo di spada, o. qualche 
burla salace. Oggi debbono ambire, secondo 
il disegno di lord Rosebery, a governare 
l'Impero. L'Università conventuale s'è trasmu- 
tata in un'officina aperta ai venti della vita, 
dove le anime son foggiate sopra le incudini 
delle necessità sociali. Il chiostro ha allargati 
i suoi cortili; i suoi giardini, i suoi portici, e 
dentro sono entrati gli oceani ed i continenti. 
ALpo SORANI. 


Colombi e Sparvieri. Questo romanzo, che è 
forse il più bello di Grazia Deledda, ha un 
grande successo, non solo presso il pubblico che 
da tempo è appassionato per questa scrittrice, ma 
anche presso la critica che in Italia suol essere così 
arcigna, Abbiamo già citato i giudizi di Enrico Tho- 
vez nella Stampa e di Emilio Cecchi nella 7ribuza. 

Ora è il Marzocco di Firenze che chiude così 
un ampio articolo del Lipparini 

« Grazia Deledda ha raggiunto in questo romanzo 
un alto grado di bellezza e di novità. Qui appare 
veramente una grande scrittrice, dall'ingegno che 
si serba diritto' anche fra il labirinto degli innume- 
rabili episodi, dallo stile ancor disuguale ma spesso 
rapido, netto, incisivo. Vi sono ogni tanto imagini 
simili a rivelazioni... E così tutto il libro è pieno di 
imagini semplici ed eroiche. Così è delle persone. 
Persone di un mondo che ci pare lontano nei se- 
coli, benchè ci sia contemporaneo; ma che ha 
conservato la rude semplicità epica delle razze pri- 
mitive. Quelle donne'e quei pastori sono vivi qui, 


davanti a noi; e se la loro statura ci appare colos- 
sale, ciò è perchè l'autrice ha saputo giovarsi di 
una virtù rarissima che non esclude la verità ma 
anzi la rendè più bella e maggiore: la fantasia. 

Giuserre LippaRINID. 

Nel Corriere della Sera un grande articolo 
Ettore Janni, che non ammette che questo sia il 
migliore romanzo della Deledda, ma riconosce che 
«vi spira quella verità di sentimento e freschezza 
d’arte che dànno a ogni volume della novellatrice 
sarda un qualche cosa di schietto di sano di robu- 
stamente gentile... e trova che il suo stile è così 
efficace che «lo spirito di chi legge si rende come 
familiari i fatti e le persone del suo racconto ». 
Questo è il più grande elogio che un romanziere 
possa desiderare. E l'articolo chiude così: 

«Non v'è quasi persona di questo romanzo che 
non viva: e forse il meno vivo di tutti è il prota- 
gonista. Il vecchio Corbu, Columba, Banna, il dot- 
tore, Mariana, il piccolo Pretu, le donnicciuole oc- 
cupano veramente il villaggio, abitano veramente 
il villaggio, e noi aggiungiamo Oronou ai paesi 

ei quali il nostro spirito è passato non senza 
fermarsi a coglierne e a volerne conservare l'im- 
magine, E, presso alla guida eloquente ma. so- 
bria, abbiamo sentito la poesia fiorire qua e là, di- 
screta ma fresca, come l'erbe dai buoni cogniti 
aromi pei prati della sua Sardegna. 

Errore JANNI». 


Donne nel Marocco e nell’Annam. Abbiamo 
ià parlato del bel ro di una donna italiana, 
Ho ossia Maddalena Ferrara-Cisotti, sulla 
vita intima Ne/ Marocco. Questo libro incontra 
grande favore, perchè rivela aspetti ancora scono- 
sciuti della vita e dei costumi di quell'estremo 
lembo occidentale dell'Islam, e rivela ad un tempo 
una nuova geniale e forte scrittrice. Contempora- 
neamente a questo, è uscito in Francia (Paris, Ha- 
chette) un altro libro di vita esotica scritto pure da 
una donna: Mes trois ans de Annam, di Ga- 
brielle M. Vassal. Anche questa signora, come 
la scrittrice italiana, aveva seguito il marito me- 
dico militare francese, inviato all'Annam per una 
missione scientifica. Nei suoi tre anni d'esilio la gio- 
vine signora potè osservare da vicino, nel quadro 
magnifico di una natura infinitamente varia, la vita 
così pittoresca degli indigeni, Sopratutto la donna 
annamita, che M.me Vassal ha studiato con pe- 
netrazione tutta femminile, è rivelata forse per la 
prima volta nei suoi caratteri etnici più singolari 
e complessi. Il volume è illustrato da interessanti 
fotografie di paesi e di tipi. 


Ab acli (- 


L’idrolitina è consigliabile”dai medlidi in ogni 
epoca dell'anno, È grata al palato e veramente litiosa, 
Costa L.1 la scatola di 10 dosi da litro 
nelle principali farmacie e presso la ditta 
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— Ed è molto facile, signorina, entrare in 
arte? 

— Per i maschi non tanto, iper le donne, 
oh, sì, facile. Spesso all'Ufficio della nostra 
Società «Dilettanti» arrivano, dai direttori 
delle compagnie, telegrammi come questi: 
Disponibile una, due, tre signorine belle e 
ben vestite? 

— Anche senza saper recitare ? url 

— Mah, quasi! Per l’America,Tquello che 
importa avant tout è una bella ‘presenza, e 
toilettes. toilettes, molte foilettes. lo conosco 
alcune signorine che si sono slanciate ed 
hanno fatto fortuna in America. Ma cos'è, si- 
gnor Vanelli? Lei sta poco bene sul serio. 
Le ha fatto male il bagno? 

— No, io non ho nulla, sto bene. Ma lei 
non può credere la pena che mi dànno le 
sue parole. Lei esprime con un candore, con 
un'incoscienza, sì, mi conceda, signorina, con 
un'incoscienza invincibile, con una tranquil- 
lità sorridente, cose, cose...., cose, che mi 
sconvolgono al solo pensare. 

— Ma sa che lei è ben curioso, caro si- 
gnore? Lei mi domanda, io rispondo. È facile 
entrare in arte? Sì. Dovevo rispondere, no? 
Vuol sapere se anch'io andrei in America, 
Le rispondo, sì; in America, in Spagna, in 
Africa. 

— Indifferentemente ? 

— Certo. Quando vi si può andare in prima 
classe e con tutto il comfort... 

— Ma, i suoi genitori? 

— E cosa vuole che vi trovino di strano i 
miei genitori? 

— Dunque all’arrivo di un dispaccio: Avete 
un'attrice bella e con molti vestiti, lei fa la 
valigia e parte, giovane, sola, così.... indiffe- 
rentemente ? 

Uno stupore, una tristezza sincera, grande, 
fermava le parole sulle labbra del giovane. 
Fissava con occhi attoniti la signorina. 
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—,To', mi, guarda?: Ma sa quante agenzie 
di viaggio vi sono a Milano? 

Il signor Vanelli si tormentava con la punta 
delle dita scarne e pallide, la fronte come 
per portar via dal suo cervello un po’; un 
po’ solo della sua coscienza e veder di farla 
penetrare dentro Quella piccola piccola testa 
di colei: se pur c’era una testa, se pur esi- 
stevano sotto quel groviglio di chiome e di 
piume e di veli, i centri nervosi, inibitori, 
coscienti, seppure esisteva un cervello! 

Aldi sotto poi di quella fungaia di ala di 
cappello, di fiori, di chiome, di veli veniva 
un triangoletto quasi magico di volto, sca- 
vato da due pupille stupefacenti, da una pic- 
cola bocca perpetuamente ridente, indifferente 
al bene ed al male. Il tutto insieme costituiva 
la testa orrenda di Medusa per la fantasia 
del signor Vanelli: il quale proseguì’ 

— Ma si rende conto, signorina, del senso 
delle sue parole? — E con enorme sforzo, 


uscì a finire. Uno schietto scop- 
pio di risa accolse queste' parole: 

— Siete tutti ben curiosi in questo paese: 
anche lei, sotto un altro verso, è come gli 
altri: vede in me delle cose gigantesche che 
non avevo a Milano certo, quando ho fatto 
le valige per venir qui. Sarà l’aria dell’Italia 
meridionale. Ma chi le ha detto, — e l’espres- 
sione di lei si atteggiò a bella alterezza di 
donna, — che io voglia far fortuna a quel 
modo che dice lei? Se mij darò al teatro, è 
unicamente perchè credo di averci delle buone 
disposizioni. » 

— Una cosa abbietta! — fremè il giovane. 

— Lo dice lei! Una cosa bellissima. Come 
essere poeti o quasi. Aspetti, vuol vedere? 

E disteso tutto l'enorme ventaglio, per non 


BIANCH 


Società Anonima E. BIANCHI. — Milano, Viale Abruzzi, 16. 


essere scorta_che da lui,@rovesciò "indietro la 
testa, mostrò il bianco madore dei ‘grandi 
occhi e supplichevolmente, a brividi di grandi 
sillabe, scandeva: «Amami, amami, Arturo 
(Jacopo, Armando, Paolo, questo importa 
niente, sibilò fondendo e insieme staccando 
vorticosamente i due toni), inzondami di 
amore, che io languo come il fiore reciso. 
— Poi, aggrottando ;le ciglia, rilevandosi e 
facendo aspra e sdegnosa la voce: — Woî 
amarmi, Armando? (Jacopo, Gastone, Ar- 
turo, Paolo, quello che vuol lei.) Voi amar- 
mi? E con quale diritto ? lo sono una donna 
onesta, signore. lo adoro mio.marito!» Mica 
bene così? — diceva poi riprendendo il suo 
tono naturale di voce —: Ma /ù che'el creda, 
el se sent minga ben. 

i giovane si era fatto tremendamente pal- 
lido, 


. e 

Questi, e simiglianti dialoghi, succedevano 
in sulla fine del mese di luglio, nel piccolo 
stabilimento balneare di una piccola cittadina, 
che vive di litanie, di funzioni religiose, di 
piccole interminabili beghe per molta parte 
dell’anno. Ma quando viene l’estate, si in- 
vernicia, si pulisce come può; si organizzano 
anche schiere di spazzini meno inerti; le 
campane suonano meno dai loro melanconici 
campanili. Suona invece al mare la banda 
musicale, e i commessi viaggiatori fanno 
molte ordinazioni. Non v'è figlio di famiglia 
che non studi con molta attenzione dell’ul- 
timo rescritto della moda e non ‘ordini poi 
un abito fresco ed economico: le modiste' e 
le crestaie sono molto consultate, molto gra- 
vemente consultate dalle signore e signorine 
indigene. I caffè già annunziano il gelato 
(oggi si gela!), annunziano la birra, i pezis 
fours, ì drops, ì wafers inglesi. Le guardie 
comunali si mettono_la monturà nuova e as- 
sumono, per ordine del sindaco, gran conte- 
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gno di policemen londinesi. Ecco le prime 
mastodontiche automobili esotiche, che ono- 
rano della loro benzina, del loro rombo la già 
‘addormentata città, I piccoli eleganti indigeni 
annunziano l’arrivo della duchessa X***, del- 
l'onorevole Y***, della famiglia dell’ambascia- 
tore del Guatemala, della cocofte Z***, ve- 
nuta espressamente per far la stagione. Al- 
cuni rinomati giocatori di Saccaraz hanno 


accaparrato le migliori stanze dell’Hòtel. Que- 
sto è garantito. Si dà per sicuro l’arrivo di 
un conferenziere illustre ed autentico, il quale 
declamerà versi di Dante e di altri poeti. 
I giornali locali fanno una grande propaganda 
per un raid aereo di vel Si ode con gran 
piacere scoppiettare qua e là il tedesco ed il 
francese. Anche gli eleganti indigeni parlano 
oramai un mezzo tedesco, un mezzo francese, 


molto rigido: Kursaal, Lawn-tennis Club, 
Garden-party, ecc.; ecc. Insomma la stagione 
stiva è garantita per quest'anno: la piccola 
ittà morta entra per due mesi circa nell’or- 
bita della luce elettrica e della civiltà più 
mondana; e certamente, davanti la lama del- 
l'immobile mare, Venere sorge ancora ad 
esercitare il suo antico imperio sul cuore de- 
gli uomini. 


i MIRA@IOSE 
# ‘per la (ura della 


2. PELCALCAMILODUPRE, SF 


Sirieusa, 28 Luglio 1911: 


Hlmno Signor Cav. Camillo Duprà, 


Ricevetti le due scatole dî Pastiglie per 
la Tosse da me commissionatele e La rin- 
grazio della cortese premura -e della cura 
con'cuì uolle favorirmi, ma più specialmente 
La ringrazio del grande sollievo che mi ha 
apportato contrò una tosse ostinata che mi 
affliggeva da più mesi e per la quale non so 
quanti rimediî ho provato. Invece le sue. Pa- 
stiglie; fin dalle prime che presi, mi porta- 
rono subito giovamento facilitando. l'espetto- 
razione e calmando lo stimolo della tosse. 

È questo rin rimedio che per la sua € 
ficacia, per. il ‘qusto piacevole, 
che pastiglie delle vere e propri 
ed anche per. il medico prezzo meriterebbe 
di essere molto più diffuso e credo che la 
S. W. non farebbe male anche nell'interesse 
dell'imanità sofferente, a mandarne qualche 
campione ai Sigg. Medici in tutte le piazze 
dove non è conosciuto. 

rimetto la presente cartolina Vaglia 
di Lire Due perchè mi mandî altre due sca- 
fole delle sue Pastiglie. — Grazie atiticipate 
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Ingegner ‘Ercole Celeste 


RO 


pitt | 


Fabbriche Telerie 
E.Frette e C. 
Monza, 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 


== 


77 MILANO - ROMA - TORIRO | 
LISI GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA | 


CURE MERAVIGLIOSE 
E rr 


GRAND HOTEL CENTRAL BAGNI 


unito allo Stabilimento Balneare con passaggio coperto 


GRAFOFONO 
COLUMBIA 


Tipo "PRINCE, 


con 40 Pezzi. di mu- 
sica o canto su 20 di- 
sehi doppi di 25 cm. da 
scegliersi dal nostro 
Catalogo di dischi 


Columbia 


Popolare 


da Lire 2,— 
cadauno, 


LIRE 144 
in 18 rate 
di Lire 8—- 
CADAUNA. 


Quosto sploi 
seritto, S 
sua 


dido istrumento non avrebbe bisogno di essere do- 
a dubbio è il fipo più conosciuto in Itulia dove la 
ia sorpassato 16:10.000 macchine in poco tempo. Di 
vecchio non ha che il tromba estorna che è preferita 
da moltissimi porchè rende la voce ed il suono con maggior 
potenza delle maéchino con tromba intorna, Tutto il resto è stato 
portato al livello dei nostri ultimi e. più perfozionati modelli. 
Garanzia assoluta della macchina e delle molle 
da qualsiasi difetto di costruzione per 18 mesi. 


Tre giorni di prova gratis. 


Rioco catalogo illustrato di tutti i tipi con imbuto esterno od 
interno in vendita a rate da L. 8 a 30 al meso gratis a richiesta 
Spedire vaglia di L, 8 per la prima rata alla rappresentanza : 


COLUMBIA PHONOGRAPH Co. 
MILANO - Corso Dante, 9 - MILANO. 


Meravigliosi e celebri dentifrici 


EUSTOMATICUS 


Automobili, Velocipedi, 


Motori per industria 


“MILANO 


coltura - Macchine Agricole 


ed agricoltura - Moto- 
- Scrematrici 


- Accessori, pezzi -di ricambio, ecc. 
Chiedere listino cataloghi: Via Lambro, 6. 


re N 
SCHLEUSSNER 


per tutti gli scopi della fotografia 
MANUALE < 
EDIZIONE 


irariana dii SCHLEUSSNER] 


In questo volumetto di 152 pagine, con XIV Tavole fuori te- 
to, numerose incisioni cd una tavola comparativa in tricromia, 
DILETTANTI E PROFESSIONISTI 
troveranno una preziosa Gerid@ pratica per tutti i lavori di 
fotografia, dalla tecnica del processo negativo e diapositivo, alle 
fondamentali indicazioni sulla composizione artistica doll’imma- 
gine, tanto di paesaggio, che di ritratto, dalla enumerazione e 
Spiegazione di quasi tutte le cause d' insuccesso, alle norme per 
prevenirle, evitarle 0 ripararle, ecc. eco. = 

In vendita a L. 0.50 presso tutti | negozi d’articoli per fotogr tit 
Oppure inviare L. 0,60 al Deposito Generale per V Itali: 

Ditta A. VALERIO - Via Legnano, 28, MILANO - K.100 
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0 TINTURA ISTANTANEA 
L'UNICA per BARBA e CAPELLI NIE 
» L'UNICA è così 
chiamata perchè è 
veramente la sola 
che dia risultati 
così splendidi. 
L'UNICA che non 

contenga sostanz 
veneficho. Basta 
una sola app) 


ne ed Estere, sono gli unici naturali 
ed innocui che rendono brillanti e candidi 
li denti. — Trovansi in commercio: 

in Polvere Rae Menta Finta 


» » ta 


] proclamati sovrani dalle Autorità Dentistiche 


imPasta|i c 
be ta » » Canforata 
Il più efficace duraturo antisettico 

ELIXIR | per gli organi della bocca. Si usa 
dentifricio ) vuto è anche ottimo per mantenere 
normali le funzioni dello stomaco. 


allungato nell'acqua; e così be- 
CHIEDERGLI NEI PRINCIPALI NEGOZI. 


<P a “BUFFALO 
2 MARINE ENGINES 


MOTORI “BUFFALO, 


Speciali per imbarcazioni 
SOLIDI, RESISTENTI, SICURI ED ECONOMICI 


zione per ridona 

istantanea m ente 
ni capelli 6 barba il primitivo 
colore in castano e nero senza 
lasciare la menoma traccia. Per 
‘ale prerogativa questa tintura è 
divenuta ormai d'uso generale. 
Prezzo L. 3. - Per commissioni 
Antonio Longeza - Venezia 
e da tutti i profumieri. 


Tre tipi: per “racers, per lancie da diporto e per barche da trasporto 


Deposito Generale per l'Italia presso la Ditta : 


G. GERIBELLI & €. - Via Principe Umberto, 5 - MILANO 


COLLEGIO CONVITTO PER GIOVANETTI 
Scuole Elementari - Tecniche = Corso Commerciale. 
== SI RICEVYONO ALLIEVI IN OGNI EPOCA DELL'ANNO ——. 


LUGANO 


(SVIZZERA) 


70 L’'ILLUSTIRAZIO 


NE ITALIANA 


Ebbene, quell’anno, nella prima metà della bagnatura, la signorina 
Renée, nient'altro che signorina Renée, furoreggiava, più che le 
conferenze su Dante, più che certe dame e titolate autentiche. In 
pochi giorni ella era diventata popolare: i bagnini, i cocchieri, gli 


Guardate queste belle teste 
Pensate qualo piacere sarebbe per vol se di cap elli ! 


delle trecce lunghe, abbondanti, ondul: 
È un fatto che ogni uomo, signora, e ragazza può gran 
migliorare con una piccola spesa la condizione dei 
capelli seguendo ipio di queste signore, 
usando costantemente 6 con intelligenza il ‘KOKO." 


KOKO per i Capelli 


IL GRANDE TONICO INGLESE PER | CAPELLI. 
Fornito per ordine speciale a S.M.1. T'Imperatrice di Russia, 
I1“KOKO" è un preparato tonico, purificante, rinvigor 
21 far crescere abbondantemente i capelli, ene 


da loro la freschezza e lo splendare 
Gil più pulito di tutti i preparati per i cape 
CHIARO COME IL CRISTALLO, NON CONTIENE TINTURE, 
OLI, O GRASSI: PORTA UNA FRESCHEZZA DELIZIOSA 
E RINVIGORISCE IL CUOIO CAPELLUTO. 


PERCHÈ NON PRINGIPIATE OGGI AD 
AVERE UNA BELLA GAPIGLIATURAP 


fa di ‘KOK0'=%" 
Usate OKO" secondo le 


degli effetti dopo una 


'OUIA IVO SIIVADOLOI 


te principio 


a di p 
impossibili, prodotti 0," ma possiamo provare che esso 
effettua tutto ciò che da noi viene asserito. 


ori che non 

portano due suggelli ‘Si prega inoltre di 

Verificare se l'etichetta porta berie indicato l'indirizzo sotto 
fiportato. il solo auteritico, 


SPECIALE OFFERTA DI PROVA 


Bottiglia da L. 7, per L. 3.75. 


Ribasso vero e generoso. Affinéhè tut 
possano fare una prov 
va frazione del suo prezzo regi 


per i residenti 
le una bottiglia 


te per fare 

esperimento. 

vreferiamo di offrire un flacone per assicura 
‘spendere delle grandi somme in pubbl 


n 
ite 
Tutte le persone che Hanno in mano questa offerta 
possotio servitsene: Il coupon da diritto nile ordinazioni. 


Indirizzare gli ordini, unendo il coupon, al 
Deposito Generale per l' 


ANTONIO COLLE, 
VIA SENATO 8a, MILANO, 


Preparato solamente dalla 


KOKO-MARICOPAS COMPANY LIMITED di LONDRA, 


stabilita în Inghilterra da oltre a5 anni. 


inservienti del Kursaal (anticamente era detto Casino in italiano; 
ma ora tutti gli indigeni dicevano Kursaal), se la indicavano fra 
loro, tout-courf, con un Renée dalla desinenza più dialettale. Per- 
chè? E chi lo sa? Perchè ella era: molto alla mano? Perchè parlava 
con garbo? perchè vestiva: molto bene, ma senza sussiego? 
«Molto bene, via!» Il valore del suo guardaroba era stato 
controllato. «Oh, non gran cosa». «Sì, ma non è il valore 
delle foi/effes, è il modo di portarle, ile -m/arces delle tinte, il 
sans-géne, l’ultima eleganza, dalla forma dei tacchi americani 
al taglio delle unghie, alle pieghe dei capelli....» « Ma naturale! 
Viene da Milano. I suoi hanno un negozio di mode ». « Proba- 
bilmente sapete chi è? È una ragazza marreguin, di quelle 
che portano in giro le foi/eftes ». « Ma che manneguin! Se è 
un'artista!» Oh, erano dispute serie sul conto della signorina 
Renée. Ma chi ne sapeva niente? «Una provocazione inde- 
cente, uno scandalo continuo», dicevano molte signore, «una 
cosa che non si può vedere». «Dio, ma se è bella, non può 
mica. farsi brutta! Invece io vi dico che è una ragazza one- 
stissima!» «Ingenuo! avete ancora i dentini da latte! Ma una 
ragazza per bene ha un altro contegno. Tutti quei giovani 
attorno, e quella zia che finge di non accorgersi! Sta a vedere 
che zia è!» «Ha dello spirito, parla francese davvero, è piena 
di brio ». « Certo! Se è una commediante! Ma sapete cosa vuol 
dire commediante ?» «Ma andiamo, via! Vi sono oggi delle at- 
trici, accolte nella miglior società! » « Rifiuto quest'onore. Guar- 
date se le signore la avvicinano! Se ne guardano bene dal 
compromettersi l'» 3 

Così si parlava della signorina Renée e non nei soli croc- 
chi borghesi. Ma anche in quelli aristocratici; e molti /orgror 
di marchese e di contesse fecero l'onore alla signorina Re 
di abbassarsi insolentemente, passando, sopra di lei per vedere, 
se non altro, come era vestita e come era di faccia. 

Eppure si trattava di un mistero molto semplice: Renée Vi- 
smara, di Milano, venuta per salute a fare un po' di bagni con 
sua zia! E dilettante di arte drammatica. Tutto qui! Già, ma 
bisognava crederci. 

La signorina Renée aveva finito col divertirsi moltissimo di 
tutte le ciarle che fiorivano al suo passaggio. 

Tutti i suoi conoscenti aspiravano, .oltre ad un giro di valzer, 
anche all’onore di spingerla sulla via della perdizione. Ma de- 
licatamente, pudicamente, timidamente. 

Uno aveva da farle vedere una sua villa un po’ lontana; un 
altro vantava le passeggiate al chiaro di luna nella sua iole; 
un altro insisteva sulla cura igienica dell'automobile alla terza 
velocità. 

Oimè! la zia soffriva il mal di mare, a lei l'automobile pro- 
vocava il capogiro. Grazie! 

— Non c'è niente da fare! — dicevano poi fra loro i bei 
giovani indigeni, in segreto. « Consumammo le veneri del dire 
e delle cravatte!» S 

Ma il signor Y*** (gentiluomo borghese, molto ricco, però, 
per parte di un suo zio feroce strozzino defunto già da tempo 
per l'onore del nipote, il quale ora assumeva contegno e di- 
sinvoltura decisamente aristocratiche e aveva ‘la specialità 
delle conquiste delle piccole attrici che nella stagione morta 
si recavano a recitare colà), il signor Y***, dico, memore dei 
suoi trionfi e delle sue qualità di vincitore, pare andasse più 
in là che le offerte delle gite in mare o della contemplazione 
della luna, 

Ne ricavò uno schiaffo autentico, documeritato, dato dalla 
signorina Renée sulla guancia all'americana di quell’intrapren- 
dente signore. «Una cosa da niente — diceva tutto felice 
signor Y*** — tutt'al più la prova che la signorina è una piaz- 
zaiuola, perchè una signorina per bene, se si sente offesa, 
piange, o ricorre al padre, al fratello che:manda a sfidare, In- 
vece, dovevate sentire che parole da trivio in quel suo imila- 
nese da commesso viaggiatore!» 

Fu attivato anche un abile servizio di vigilanza intorno alla 
signorina. Vennero messi a contributo le cameriere dell'albergo, 


Oreficeria 


“CHRISTOFLE” 


Una Sola ed Unica Qualità 


LA MIGLIORE 


Romanzi brevi, . Luciano Ziccoli 


Questo, volume contiene tre brevi, ma forti e significativi romanzi: 


Casa Paradisi. - Il giovane duca. - Il valzer del guanto 
Con coperta a colori di L. Bomparp: QUATTRO LIRE. 


DELLO STESSO AUTORE? 
La compagnia della leggerà . L. 350 | Ufficiali, sott'ufficiali, caporali 
L’amore di Loredana . ..,350 | e soldati... LR NA 

5 11 designato BEN sile 
La vita ironica... PIC 


Donne e fanciulle ..... 


Dirigere commission e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


ed il nome “CHRISTOFLE” 
sopra ognuna merce. 


Per ottenerla 
ESIGETE questa Marca 


31 VENDE DA TUTTI 1 NOSTRI RAPPRESENTANTI, DA TUTTI GLI ORIOLAJ, GIOIELLIERI, OREFION eco,, scè. 


Il nuovo ricco 


Catalogo 1912 


è il più completo e fedele va- 
demecum del consumatore di 
generi fotografici. — Gratis. 


[e FOTOGRAFI — Salt 
2, AMATORI e PROFESSIONISTI US 
PRETE ao 2 
Mt 


Collegio per giovanetti - 100.000 mq. — Parco — giardini - piazze sportive 


“BARAGIOLA,, ISTITUTO INTERNAZIONALE 


- Programmi gratis a richiesta. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Pi) 


il postino; furono perlustrate le ombre dei 
viali dove l'ombra è più conser fu inter- 
rogata la riva del mare dove essa è più so- 
litaria. Nulla! 


* 


Ma strano, mentre tutti si affaticavano di 
orientare la signorina sulla via del peccato, 
invece il signor Lionetto Vanelli si sforzav 
nei bre rari momenti che poteva trovarsi 
marla alla 
virtà! Era un giovane serio questo Vanelli, 
un po serio, un po’ chiuso, un po' diverso da- 
gli altri, con una barbetta rada che gli dava 
più età che non av ma non era di quella 
città, ma. degli Ab ti od 
e pareva di buona ; ma che 
ordare lei, Renée, con tutte quelle 
Oh, ma buffo anche lui, quel 


Vanelli! Lui non poteva nemmeno, sentirla 
chiamare co: Renée, alla francese. 
Ah, c'era da divertirsi con gli uni e con gli 
altri! 
La sera quando ballava lei al Casino si 
Ì suo passaggio come un brivido 


ignor Vanelli — gli disse una 
sera — lei è il solo con cui non ho fatto un 
giro di valzer. Fra poco torno a Milano e 
mpiangerà di non avermi fatto ballare. 


— Non ballo! 
Benone. Allora ballerà quando « 


à vec- 


norina, le cose che dicono 
dietro le sue spalle? 

— Sì, che cosa? Sentiamo! Ma lo di 
tono meno tragico e funerario. 


in 


SETTIMO MIGLIAIO 


Le CANZONI DELLA GE- 
STA D'OLTREMARE *# 


« Gabriele d'Annunzio. cinque Lire. 


1. La Canzone d’Oltrem 
zone del Sacramento, 
della Diana. 


La Canzone dei 


zone di Mario Bianco. — x. L'ultima Canzone. 


— 1. La Canzone del Sangue, in. La Can- 
Frofei. — v. La Canzone 
vi, La Canzone d’Elena di Francia. — vi. La Canzone 
dei Dardanelli. — vu. La Canzone di Umberto Cagni. rx. La Can- 
Note dell’ Autore, 


Queste Cansoni formano il quarto libro delle LAUDI DEL CIELO 

DEL MARE DELLA TERRA E DEGLI EROI, ed è dedicato a ME- 

ROPE. Il volume è stampato nel medesimo pre delle Laudi (edizione 
E CAROLIS. 


economica), e decorato da fregi di Aporro 


Dal Giornale Dantesco, che ne parla a lungo nel Quaderno I 


del volume XX 


«Mai nelle opere dannunziane — e neppur forse nella Francesca — parve, 
come in questa, così viva schietta felice la forza e la continuità della 
ti; delle quali altre non ne 


ispirazione dantesca. In queste terzine po: 
ha di più perfette, dopo quelle della Cc 


si sente alitar sempre presente lo spirito dell’ 
scorge in modo palese quanto dalla sua anima e dalla sua arte abbia 
saputo derivare Colui che, piaccia o dispiaccia a certa critica ‘idiota o 
maligna, è senza dubbio il più grande de’ nostri scrittori e poeti moderni, 
è e sarà uno dei più insigni poeti civili d' Italia |... 
di Gabriele d'Annunzio ha trovato Ja sua affermazione più sicura, più 
precisa, più alta in queste dantesche canzoni della Merope, squillanti.come 
trombe guerriere, sonanti come alati inni della vittoria, 


sf, la poesia 
ighieri, e si 


Il pensiero civile 


G. L. PASSERINI. 


1 tre primi volumi delle LAUDI sono: 


Elettra 


Lire 3,50 


Maia-Laus Vite 


Lire 4 — 


Alcione 


Lire 3,50 


‘TECHNIKUM MITTWEIDA | ===”, 
Direttore: Prof. A. Holzt. Regno di Sassoniu, 
Istituto tecnico superiore per l’elettrotecnica e meccanica. 
Corsi speciali per Ingegneri, tecnici è capl d'arte. 
ttrotecnico e meccanico. Fabbrica p. istruzione prat! 08 | 
Magglor numero annuo 9810. studonti. 
i] Programmi ecc. gratis dal segretariato. 


IÙ MALATTIE e 
Infatti rigenerando il sangue col rimedio 


IPERBIOTINA MALESCI 


si ottengono guarigioni insperate, 
Vent'anni di crescente successo. = Gratis Consulti, opuscoli 
Stabilimento Chimico Cav.D.rMALESCI, Firenze 


tipli lunta di tti PABARI 

soc Filtro Frattini sono 

DI remi Pei GUI vari 

‘mesi di spillatura l’ul! bicchiere è uguale al primo. 

Be NÈ vino rd NÈ CON FIORI. a 

Facile applicazione. Un filtro dura molti anni. 

Tipo N. 0' per botti sino 200 litri Di al 

Ii 

Franco ed imballato nel Regno contro carto- 

lina vaglia, GUIDO MARCON, Padova, 
Via Petrare Petrarca 


il vero brodo genuino di famiglia 


Il brodo per un piatto di minestra 


«Croce» 
Stella » 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


“AU CORSET GRAGIEUX,, 


SoreLLe LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 - MILANO 


Grande + + » INNS 
Assortimento 
delle ultime » 
Creazioni « » 


di PARIGI » 


Articoli wu vt » 
di ogni genere 
dal corrente » 
al più fino ws» 


Nuovo Catalogo 
GRATIS 
dietro richiesta 
Sala di prova 


Casella Postale 525 


— Che lei balla il can-can. 
— Eh, che orrore! Ma del re: 
sono Sela attrici che ballano deli 


peggio 


— Devo piangere? 

— Ma sa lei pericolo che corri 
. Di ess sepolta in terra 
questo lo so! Una volta la chi 
ceva agli attori ed alle attrici questo bel ser- 
Ma. oggi non usa Però se lei 
le che l'arte porti maledizione é conduca 
inferno, caro signor Vanelli preghi Dio 
per me. 


Renée con la sua 
rabile zia era partita. La mattina re- 


Il 5 agosto la signorina 
insep: 


La Vita Italiana 


(Conferenze Fiorentine) 


Gli albori della Vita Italiana. — Nuova edizione 
in un sol volume in-16 di 412 pagine... L 4— 


La Vita Italiana nel trecento. — Nuova edizione 
in un sol volume in-16 di 430 pagine . LA 


sica = 


Nel cinquecento. — Nuova edizione in un sol vo- 
lume în-16 di 400 pagine. .......... da 


Nel seicento. — Nuova edizione in un sol volume 
in-16 di 372 pagine 


Nel settecento. — Nuova edizione in un sol volume 
in-16 di 500 pagine . . .... 5 È 


Durante la Rivoluzione Francese e ; truiperoi 
Nuova edizione in un sol vol. in-16 di 512 pag., 6— 


Nell’ottocento, Idee e Figure del Secolo SII di Er- 


nesto Masi. Un volume in-16 di 450 pagipe . L. 4— 


Vita moderna degli Italiani, saggi di di 
‘4 


Mosso. Un volume in-16 di 440 pagine. ,, 


Commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


ee SERBE RIE, AGIO TORO e DIA GL AO DE 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 


IR 
; 
| 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


golarmente, come il solito, aveva fatto il suo 
bagno. Fra le undici e mezzodì aveva fatto 
la consueta passeggiata in accappatoio sulla 
spiaggia, aveva sciorinato la sua vera capi- 
gliatura sulle spalle, a dimo ione che non 
aveva bisogno di capelli finti nè di false on- 
dulazioni. 

Ma quando fu il vespero — dopo la s 
— cerca la bella milanese, dov'è la bella m 
lanese? La bella milanese, cioè Renée, ei 
partita. Sicuro, partita! Furono fatte le ul- 
time postume indagini, ma non si scoprì pro- 
prio niente. 

La bagnina, la cameriera dell’Albergo non 
potevano dire se non che'avevano ricevute 
le loro debite mance e che tutti i conti erano. 
stati saldati, All’ufficio dell’Albergo erano sta 
lasciati alcuni biglietti di visita delle signor 


ta 


LE PARFUM IDEAL E9UEISANT 


gaia. aplad: BRAND HOTEL D'ITALIE Granao RI- 
sizione tr \L Cia 

quillissima 6 Ascensore. 
sana — di. — Camere 
rettamente cha esso 
Grandes e Tollette. 


D'imminente pubblicazione: 


CIRENAICA 


DEL PROFESSORE 


Roberto Almagià 


ICON UNA CARTA GEOGRAFICA 
UNA LIRA. 


Commissioni ‘e vaglia agli editori Treves, in Milano. 


La vera FLORELINE 


tintura Inglese delle capigliaturo oleganti. 
Restituisca ai capelli gri ci il colore primitivo 
della gioventù, rinvigorisco la vitalità, il cre-| 
soimento e lu b>! 
Di catamente e non fallisce mai, non macchia 1a 
elle, ed è facile l'applicazione. 
CRISIS) nottizita Lire è (per posta tire 8,80). 
Deposito ‘n Torino: Farm. dsl Dott. BOGUIO, Viu Berthollet, 14. 
Leo n nn,  —————————@ 


ITALIA e LIBIA 


Considerazioni politiche di 


GAETANO MOSCA 


Professore di Diritto costituzionale all Uni- 
versità di Torino e Deputato al Parlamento 


Due Lire. - Un volume ‘in-16. - Due Lire. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


FRATELLI DELLA CHIESA - Milano, Via S. Vito, 2 


ITALIANI 
none FRANCESI 
CATIA INGLESI 
Fabbrica RUSSI 
Deposito lie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., ecc. 


‘Diploma d'onore - Massima onorificenza - Esposizione Milano 1906. 
De CHIEDERE CATALOGHI GRATIS A 


luti e commiato ai conoscenti più abi- | un guardaroba di centomila lire, come ridere! 
. Nulla più! Ma a tutti parve di essere | Ed è così che della signorina Renée non si 
stati defraudati, almeno nella loro curiosità. | parlò più. 

Con chi aveva — almeno —- fatto all'amore? (Il fine al prossimo numero). 
Chi lo sa? Con nessuno! (Perchè una signo- aaa P'ENTOLI 
na che ‘viene -al mare, offende la reputa- i 


one della spiaggia se non si sa che abbia x pae 
fatto all'amore!) 
Lasciava vittime col cuore ferito? Parec- | 
3 lé ferite al-mare non sono perico- 
marginano presto anche quelle più 4 


l sangue è sano e se si fanno buone MARASCHINDdZARA 
una grande attrice (oh, come tutti mastica- 
vano quel rournée/) quella sì, auteni a nessuna mensa. 
Coloro che non hanno fiducia delle nostre asserzioni, sono caldamente. 
|,mor del Dischi PATHÉ che funziona- 


la più-brillante, Ci fu un concorso ippico; al H E 
macao vennero. fatte grosse perdite, invece | Questoyl(uoT'@ rinomato 
; ISCO PAT HE Sorane 1a 
É pregati di chiedere il nostro "LIBRO D'ORO.. che manderemo subito gratis, nel quale 
+ ormai esigono | meravigliosi DI- tti 
Tutti schi PATHÉ ed ognuno fa sostituire na La superiorità no] senza punta è universal- 
ll sui nà 


delle. conferenze su Dante e altri migliori - 
poet, si ebbero tre. sere di una zoumnée di | MON GOVTebbe mancare k 
DELLA PUNTA di ME TALLO 
sono racchiuse innumerevoli attestazioni di sincera lode che ci sono pervenute da ogni parte d'Italia. 
mente riconos luta e nessuno 


il suo diaframma a punta di me- /, ti) 
tallo, antico, nasale, sgradevole ed irritante, \ À, esita ormal'a dichiarare che essi sono | migliori del 
dal nostro diaframma a zaffiro illogoradile mondo. - Solamente l'uso dello zaffiro lllogorabile può 


riprodurre con assoluta verità la voce umana. Co- 
loro che hanno udito ì Dischi PATHÉ non possono 
la aguulstare Dischi di altro marche. - Col, Disohi 
PATHE Sì può fare un 


numero enorme di audizioni. 
- Essi sono cantati dal più celebri artisti quali: 


CARUSO, TITTA RUFFO, BONINSEGNA, eco. 
Novità Sensazionale 


Canti accompagnati da 
Orchestra completa sotto la 
direzione dei più celebri Maestri. 


256%al giorno 
750al mese 


Splendida Serie di 24 pezzi 
di canto ed orchestra che 
formano una ricca biblioteca 
di capi d'opera insuperabili. — 
1 24 pezzi possono essere scelti dal 
Clienti sul nostri repertori che sono { 


‘comprendono oltre20.000 pezzi In ogni lingua 


fl Patnetono Perfection Select 


che è ll più vibrante, Il più pratico, 
il meno nasale ed'il meno caro, è 
ormai completamento trasformato 
dalle recentissime invenzioni della 
Casa PATHÉ. La soppressione del- 
l'ago, Il qualo è stato sostituito da 
uno zaffiro dolcissimo e finissimo, 
è la creazione dì un nuovo Disco 
di una insuperabile psrfezione. 


Diamo formale garanzia che l'Appa- 
recchio e i Dischi comispondono ve- 
ramente alla desorizione da nol fatta 


20 VNESI 


DI CREDITO 
8 giorni di prova 


In caso di ritorno entro gli otto giorni se l'appa- 
recchio ed | dischi non soddisfano, la vata viene Integralmente restituita. | piùcompi 


« PermettetecI di offrirvi 
GENTILI LETTRICI e CARI LETTORI: 602% pezzi usa granai bischi na ad pane nicao:niaetiatim di Lc ano 
pagabili in Venti Mesi. - Nol spediamo cioè lo splendido Pathefono ‘ PERFECTION SELECT,, e la collezione di Dischi Il tutto 
accuratamente imballato ed il compratore non deve pagare che L. 7,50 al mese sino ad estinzione del totale Importo di L. 150. 


‘ba collezione 


La medesima macchina dotata invece di 24 pezzi su 12 Dischi doppi de 28 centimetri e 16 pezzi] 


su 8 Dischi doppi da 35 centimetri costa L. 200 pagabili in VENTI MESI a L. 10 al Mese, 


Prezzo incredibilmente ridotto e facilitazioni di pagamento tall che è impossibile riflutare l' acquisto ‘- Imballaggio gratis. 


ottenere a 


Riempire l'unito tagliando ed inviarlo colla prima rata di L. 7,50 alla: 
Società Int!* MACCHINE PARLANTI 


MILANO — Via Bollo, 5 —_____ì 
unica Concessionaria per la vendita a rate mensili 
amm "Pet iriosto eta’ atmazia = VexXbstlergasse 6-8 - Vienna 


città (Prov. di, 


Occupazione Sito maggiorenne? 
‘Avvertenza rprenderelerefe- 
renze e dare 
‘nazioni non accompagnate dalla prima rata la quale è in-. 
tegralmente restituita se la spedizione non viene effettuata. 


AUSTAMERIC 


IL MIGLIOR PNEUMATICO PER AUTOMOBILI E CICLI 
MILANO - ROMA _. LEIDHEUSER&C TORINO ‘BOLOGNA 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX &C., di Milano. 


Ie notizie della guerra italo-turca sono 
corpo del giornale, Il 15 è arrivato 

) toi da Tripoli il generale Frugoni, 
ha proseguito subito per Roma, Îl 15 
pracciano il grande dirigibile mili- 
M1 ha fatta un'escursione di circa 
“.ra alla presenza del generale Pollio, 
dello stato maggivre generale. Il 
sera a Roma ha cessate le pubblica- 
ini il giornale repubblicano La Ra- 
ine. Nella notte dal 13 al 14 nel ma- 
omio di Collegno è scoppiata grave 
rolta. Il 13 a Milano l'Associazione 
la |Stampa ha presentato il dono di 
a Jean Carrère, come è detto 


LA SETTIMANA. —|t 


nel giornale. Il 10 a è cbium a Reggio | 


1 dato il partito in mano ai rivoluzio- 
nari, fra se stessi discordi, ed ha provo- 
cata la formazione di un partito rifor- 
mista di destra. Nuovo direttore del- 
l’Avanti! è stato nominato Giovanni 
Bacci, A Roma la signorina dottoressa 
Teresa Labriola, libera docente di filo- 
sofia del diritto all'Università. di Roma, 
ha ottenuti il giorno 11 dal Consiglio 
dell'Ordine di essers ammessa all’eserci- 
zio della professione di avvocato (con 5 
voti contro 4) fondandosi sulla conseguita 
laurea in giurisprudenza, sulla pratica 
regolare compiuta, e sull’esame superato, 
Il 13 alle Assisie di Viterbo sono stati 


condannati tre 
contumaci del 
processo Cuocolo, 
a cinque anni di 
reclusione cia- 
scuno. , 

Giunge notizia 
da Lugano, 18, 
che il sacerdote 
prof. Domenico 
Battaini, noto mo- 
dernista italiano, 
dimorante a Men- 
drisio, abbandona 
l'abito ecelesiasti- 
co. Egli ne ha 
data notizia in 
una lettera 
pubblicata 
dalla Garzet- 
ta, Ticinese. 


Apparecchio a 
triplo allunga- 
mento speciale 
per obbiettivi a lungo fuoco 


ED ALTRE IMPORTANTI NOVITA 


Cataloghi degli apparecchi, 
obbiettivi fotografici e binocoli 
gratis e franco a richiesta da 


| PEGGIORI VELENI 


(l* prgasiamo 3unno desivano dalle putrefazioni intertinati 10 determinano 1’ Indebo) 
Fonico e la deg più gravi malattie dello tomano e 

ana Pine 1a proscoe vecohiaia © le x Mafserie delta Sen 

ls Jotentifico, dallo 


Lità, 
lor rimedio per combattere questi gravi malanni è estate sostituito, con fom- 
6 

Oghnourt- i Chioselli, 

crema 5 ica orlentale del Balcani, di sapore dellcato e 

gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 
L’ Nustre Prof, METCHNIKOFF, ed altre illustrazioni della medicina, ne raccomandano 
fuso continuato onde curarsi e preservarsi dalle intossicazioni intestinali e per rad 
Ò sastrioiane 1a piiarroa. le febbri infettive e le ci intestinali, nonchè le prin- 
bipali affezioni cutanee : forunool, aone, bitorzoli, e: 


ai, 
TELTGLOUATLI OMIORELLI è Heoloseinto ‘como il. miglior ricostituente 
js infermità e convalescenze ove è indicata la dieta lattea, 


|. ordinazioni rivolgersi esolusivamente all’Unico Laboratorio preparatore con Brevetto par Italia: 


Ditta Miri TRISANO - BRA (Piemonte) 

jpreszo: — Pata nare con opuscolo medico ed istruzioni per l’uso. L. &,— 

i 4 vasi, fd. at peo noa 6 vi id. id. Lo 18.80, franchi chi di porto, dietro cartolina-vaglia. 
— RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE è 


puscolo Ilustrativo N.° 24 sull“ Yoghourt-LI Ghioselli ,, gratis a richiesta. 


I, prof. Bat- 
taini è diret- 
tore della ri- 
vista moder- 
nista,, Cultu- 
ra moderna, 
appoggiato 
e aiutato nel- 
la sua cam- 
pagna da una 
signorina ti- 
cinese, ‘colla 
quale sembra 
abbia intenzione di sposarsi presto. 
Il 12 a Zurigo in relazione a prece- 
denti scioperi parziali ed a misure 
prese dal governo è stato proclamato 
lo sciopero generale. 1l 18 lo scio- 
pero generale a Zutigo è finito, ma 
è cominciata ‘una serrata parziale 
fino a tutto il 15. Il Governo. can- 
tonale di Zurigo ha assolutamente 
proibito agli operai di stabilire po- 


EMIL BUSCH 


Actiengi 


esellschaft Optische Industrie, 


RATHENOW (Germania) 


sti di sorveglianza: ciò allo scopo di evi- 
tare qualuuque conflitto. 

A Trieste, la mattina del 18, alle 9, 
senza alcuna cerimonia, fu aperta al pub: 
blico la seconda galleria cittadina. La 
prima che attraversa (il colle di Mon- 
tuzza è lunga 848 metri, mentre quella 
inaugurata il 18 ne conta 418, e attra- 
versa il colle di San Vito sboccando a 
Sant'Andres. La spesà complessiva per 


Casa fondata nel 1800 


Me” Depositarî i principali negozianti del genere, 


questa seconda galleria fu di un milione 
e 900 mila corone. Si tratta di un’opera 
importantissima di viabilità nella bella 
città che, come Roma, è costruita su 
sette colli. La prima galleria mette la 
città in diretta comunicazione col quar- 
tiere operaio di San Giacomo, la seconda 
shocca nel quartiere industriale di San- 
t'Andrea pressò il sobborgo di Servola. 
(Continua nella pagina seguente). 


FRANCOBOLLI 


Gabriele d’ANNUNZIO == 


LEZIONI MAGNETISMO 


raotnnos Tutti possono ottenere i più rapidi e sorpren= 
nr Cee] denti Fisultati. Un buon ipnotzzatore è 
Po lo è Colonie Fortogh. 1501 
1 feto i coi 716 ® 
Talia Comm. Garibaldi usat h1) Sita. A richiesta spedisco gratis programma 
‘1801seri compl. usati : 60 » 15) [1 d of 0 vs numerosi risultati ottentti. === 
i —> Consulti su qualunque ari 
Arai i aitore Uri Rivolgeni: Prot V. D'AMICO: 
orso Vittorio Emanuele, 31, MILANO. 


ee sle io FLti pressi partite e oo tisaloni di di 


IL VETO sce si sn 


BREVETTATA DA S. M. IL RE D'ITALIA = 
} Onorificenze - Più di 1000 certificati medi 


Alla memoria di Giovanni Pascoli e Adolphe Bermond 


Per la forma tipografica squisitamente severa, la carta distinta, la cura di ogni 
particolare, questo volumetto è riescito, oltre tutto, un gioiello bibliografico: 


DUE LIRE. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12. 


La Fi lia del Re 


SEI, di o G. Bartili. L.3.50 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


La LEGGENDA DEL MARE| 


eleSuperstizioni dei marinai. 
Conferenza del comandante Ettore BRAVETTA. una Lira, 


Dirigere commissioni e vaglia aî Pratelli Treves, editori, in Milano. 


Acqua minerale naturale naturale 


lcalin 
pacca ca cala i aioa ina Seconda edizione (4° a 7 migliaio). 


U DELIZIOSO > 
Bagno igienico di conifere con I DELIZIOSO = 


; FLUINO L’ = FLUORESCENZA = |]anriserrico= 


ottimo specifico contro ln gotta, Il reumatismo, e affezioni dei polmoni © della laringe. 
IERSO Tan, ali mervi. - ia een Lasa Uh riA presso va le 
nino farmacie al prezzo di Le d-, 6ppure franco di porto contro vaglia di È. 4,60 ai de) ; vitai i 
sitari per l'Italia: Farm: OBERTS - Firenze - Roma » Napolt. i di vita intima, di 


E] Unico fabbricante: Alfredo SCHMIDT - Basilea fo LENA 


iii FR dti Fonit 


Terzetti, di Luigi Pirandello |a 


Lire 3,50. 


Nel Marocco 


Ricordi personali 


‘reves, Milani 


TRAGLI ARABI 
di Ferdinando FONTANA 


Un volume in-16: Lire 3,50. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Con coperta a colori di De Barberis : 


Domenico Tumiati 


Guerrin Meschino 


—- Leggenda d’amore, in 3 atli, in versa = 


DELLO STESSO AUTORE: 
Erma bifronte, novelle. | .. L. 350 | L'esolusa, romanzo . ..... 
La vita nuda, novelle . Il fu Mattia Pascal, rom. 
Bianche e nere, novelle... Quand’ ero matto, novelle. . . 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12: 


«..+La leggenda di Domenico Tumiati si svolge in 
modo attraente; intorno alle figure predominanti del 
Guerrino e della regina spiccano vive altre figure se- 
condarie, specialmente due damigelle d'onore della 
regina, un buffone, e uno scudiero (che usurpa nel 
cuore della regina il posto del cavaliere). 

Alla lettura si capisce come la rappresentazione 
abbia dovuto trascinare il pubblico per modo che il 
successo è stato lieto e rapidissimo in ben sessanta 
città italiane, nel giro di pochi mesi. 

Il verso è dolce, grazioso e naturale, sebbene tal- 
volta il poeta si lasci; dirò cosi, accarezzare troppo 
dal'suono della parola e della frase, In complesso, 
un forte lavoro; lavoro geniale, degno del valente 
autore che, ancora in giovane età, ha già. conquistato 
un posto a sè nella nostra produzione dtammatica; 

(Dalla. Minerva). D'ALGRANA. 


In-8, con copertina a colori: Tre Lire, 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano: 


IL MEDICO MODERNO 
NELLE FAMIGLIE = 


si DOTT. FRANCESCO STURA 


QUARTA EDIZIONE RIVEDUTA ed AMPLIATA dall’AUTORE 


ome fattore terapeutico e d’in- 
igorimento, del dottor E. Lahmann. 


Dalla IV edizione tedesca, con prefazione ed 
aggiunte del dottor A. Clerici (Dottor Ry). 


140 pagine in-16, con 20 illustraz. fuori testo: L. 2. 


Pirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, Milano. mpice pei capito: Nozioni preliminari. — Apparato respiratorio. — Apparato cir- 
colatorio. - Apparato digerente. — Apparato urinario, — Malattie del sistema 
nervoso..— Apparato ‘locomotore. — Anomalie di nutrizione. — Malattie infettive. 
— Malattie della pelle. — Malattie dell'orecchio e degli occhi. — Veleni e con- 


travveleni. = Soccorsì d'urgenza. - Metodi moderni di cure. DUE LIRE. 


loria det Unità Italiana 5 
ILTON KING. Traduz. dall'inglese di A. Comandini. 


Ile. | Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


BAGNO D'ARIA 


LObaU in Sassonia, GCOMISWALdE in Boemia 


Fornitori di S, M. il Re di Sassonia e S. M; 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti In tutte le principali Città del Mondo, 


(am 


(IE 
ì head 


Il 


Ì 


i) 


Ah 


Lvintero, percor:o è di cite 15 minuti 
ed evita un giro di circa un'ora. 

I 14 a Parigi alla rivista di Long- 
champs hanno figurato per la prima volta 
il'reggimento areonautico, che ha rice- 
vuta]aebandivra-dal' presidente um pri- 
mo ‘battaglione di fucilieri cielisti; ed 
alcune compagnie dì fanteria con la nuova 
Uniforme, cor elmetto, disegnata da Der 
taillo. 1,16 a Bou:g-en-Bresse, duran 
lo, foste a benoficio sfell'aving one mili- 
toro, l'aviatore Qliviàres, che Spora nn 
biplano, è caduto dall’altezza di 150, me- 
tri. carenze le panpasi è piorto 

lopo: era appena ventenne, aveva 
stanno Di ‘brevetto sano Te ‘anno 

i Rocontomante, nelle. gare di Nizza, 
avora Condotto per Je vie dell'aria’ più 
uibri fra cui anche il Re 


di 

3 Re; Giorgio è disseso nol pomeriggio 
del 9U“nella miniera di Blascar, Erri 
trova nello stesso distretto della miniera 


RE 


LU 


COLLEZIONI 
PRELZI CORRENTI “finto 


e Germania. Dopo tre giorni di discus- 
sione Ja Camera dei Comuni ha appro- 
vato il 17 con 290 voti contro 218 l’a- 
bolizione del voto plurimo. In virtù della 
legge elettorale del 1835 un elettore che 
avesse due è Più dothicilii legali era’ au 
torizzato nd esercitàre il diritto di voto 
in.tutti i collegi in cui era domiciliato. 
A Londra, il.13xyi-sono stati meetings, 
con discorsi, di Llnyd George, in fayore 
dell'assicurazione obbligatoria, e meetings 
‘in contrario di essa, Diecimila, operai dei 
dock di Liverpool il 15 Lanno prcla- 
mato do .seiopero ;in Segno di protesta 
contro la legge sullè assicurazioni di Stato 
testà entrata in vigore. I proprietari dei 
«dorks. annanziarono il 14 che, nessun 
operaio sarebbe stato ammesso ‘il 15 al 
lavoro a miéno che non si fosse fornito 
della ricevuta del pagumento di sei so!di 
di tassa per l'assicurazione. Appena gli 
operai appresero)ché la ricevuta era. ne- 
‘cessaria per andare al lavoro.decisero di di 
- ‘chiarare lo sciopero. 
Ò Il 9, nei dintorni 

È 


di Chaves l’artiglie- 
fia repubblicana ha 


i . sanguinosamente 
i È | battuta la grossa 
pio; ‘banda realista di Pai- 


i va Conceiro. 

que. 7 11 16 il ministro 
tureo!-sì è. presen 
tato alla Camera; il 
ci ‘igràn visir. Said-pa- 


dove è nvrenuta la catastrofe con 74 
morlî. È la, prima velta. ché un mo- 
narca -jagle® discende in-una miniera. 
1) Re-zi-hba percorso. circa un chilome- 
tiro, Ad un certo punto ha preso gli stru 
menti di lavoro di un tore ed ha 
nbbattoto una certa quantità di carbone 
purtandosene via unn parte come ricordo: 

Sîr Edward Grey-ha- pronunciato la 
sera dol 10 alla. Caméra dei Comeni 
Un importantissimo diztorso. sulla  polit 
tienvestera della Gran Brotagna, Tre ar- 

vmentisegli ha ‘trattato principalmente: 
la questione ‘persiana, la questidgno me- 
diterranea e Te relazioni wuglo:tedésche; 
affermando che la flotta inglese rimane] 
immutata; sche. la bags della: politica in- 
glese è l'amicizia con-la-Francia è-con 
Îa Russia: e che tatto è bene che spiani 
la via ai buoni rajiporti. fra Inghiltetta 


scià ed il ministro degli esteri, Assim 
Ney, lamio ‘parlato in senso favorevole 
alla resistenea contro l’Itlia, ed hanno 
avuti 194 voti in favore contro 4, Nuovo 
‘ministro per'Iniguerra è stato nominato 
il.gen. Mahmud Muktar, Si ha da Co- 
stantinopoli, 9, che in una sua lettera di 
dimissioni Mahmud Stevketpascià dice 
che-avendo-la Camera e il Senato appro- 
vito là legge, proibente agli ufficiali di 
oegupatsi di politica, se ne comineierà 
|ora l'applicazione; ma egli, essendo da 
tre-anuì ministro della gnerra; ritiene 
| più Gpportuno che la legge sia applicata 
da un muovo ministrò: Inoltre egli si di 
chiara staneo in causa délle numerose 
ocgupazioni degli ultimi giorni. Si ha 
“da Saloniceo, în data. 18 luglio; che gli 
arnauti di Pristina si impadronirono del 
Teposito di munizioni e delle armi. Re: 


gna eccitazione nel vi'ayet di Kossovo, 
specialmente nei distr tti di Uskub. e di 
Mitrovitza. Notizie del ‘14 dall’Albania 
dicono che i rivoltosi si sono impadro- 
miti di un deposito di armi e munizioni 
Presso Pristina, asportando numerosi fu- 
cilî. Issa Boletinas e Idrlss Sefir cercano 
di.sollevare..Ja. popo'azione ‘musulmana. 


Ferisovie e Sovie. Gli 
nastir rifiutano di enti 
hanno dichiarato che 
ni 


ILLUSTRATE da numerose fototipie oltre che da carta è 


Le nostre Guide hanno préso un’posto distinto fra-le più accrediti 

del Vi latore, essendo compilate in modo da sepvire tanto a ci 

più ruperiicialmente 1 paese che pereorre, Perfino gli stranieri le 
in francese, 


ALTA ITALIA 


COL PAESI LIMITROFI DI 

NIZZA, TRENTINO; TRIESTE ed ISTRIA._ 
Dn vl. di 500 pagine con Ja carta geografica dell'Alta Italia, 3 darte 
di laghi, 16 piante di città e 82 incisioni. — Cinque Lire, 


Milano e la Lombardia|Torino e dintorni. Sar 


ed i-Laghi di Comoy Maggiore e | dizione interamente rifatta e cor- 


Lugano, con lu pianta topografica | retta, con lu piunia ino 6 
dalla ei, te aria dol egg e [o Melato e Ere 
Anclatoni >. ... L.2—|_ _ in frandeso.-. +. 2— 


Venezia e il Veneto. fe 
Îl lago di Garda, il Cadore, Tren- 
to, Trieste. a l’istrla. Con È 
cisioni e 5 carte: » . . 2— 
inza © 32 fnelsioni . 2—|— — in francese. . » ,:2= 

i Ì, H di Ei io Nu va 
Guida: Storica: di: Venezia SLEnennle mtarntit store 
Un volame in-18- dî 800 pagine illustrato da 64 incisioni e una 
carta &.eolori di Vene: = 


ITALIA CENTRALE ‘’ 


Un vol. di oltre 700 pag,, con una carta dell'Italia, 11 piante di città, 


Genova e le Due Rivier 


fino a Nizza e Cannes è fino alla 
Spezia. Colle piante-di Geno 


ci Firenze, Gallerie e dintorni { coî Iepiante di Ro) 
32 incisioni . 


e 82 incisioni . . . . 2—|0 Tare See 
isp rie ELIO e 

=— inifrancosa, UL ..3-| 7 {N fmgione SI 
—— in.inglese , ... . 2-—|— —intedesco . +8— 
lt, j Guida de) viaggiatore, compilatada 

e dintorni, î. io. Naota odia rivedo 


igi, 2 del. Mass0 del 
in ogzime, L. d— 


PARIG 


+ Bolatii 
ed'ampi., con la pianta. di Pa 
Louvre, i del Palazzodi Giusi 


del vilayet di Kossovo. Le autorità mili- 
tari continuano ad jnviare rinforzi 


stro della guerra dovevano essere 
seguite dalle dimissioni di tutto il Ga- 
binetto. I circoli contrari al Comitato 


siicss» GUIDE TREVES Se" 


2 dei dintorni di Roma, Firenze, piante di Gallerie, 600. — Sei Lire. Tronita sol di fore di Meliela Lara) alla grande Esposizion 
î; H Con le i, Nuovissimi Igiene Napoli del 1500. Quattordicesima edizione com 
Firenze «e dintorni. 26 | Romae dintorni. St; o ne-|psetamente rif con una carta a Bolori delle Stazioni Balmear 
1a a dintorni | d'Italia. Un volame di 500. TORO RAEE PC 


VIE pt 


LONDR 


DIRIGERE VAGLIA Al FRAWELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; 1 GALLERIA VITTORIO EMANDHLE, G4GEG 


“Unione. e Progresso, hanno rice 
un SONAR da Konia, il quale li 
pregati. di designare due delegati o 
inviare una dichiarazione al Comizio pi 
gettato per il 23 luglio per protestan 
contro la politica interna del Gabiuet 
attualé. 


zi verso 
ammutinati di Mo- 
rare in (rattative: 

Je dimissioni del 


35 lugiir 


piante. Nuove edizioni del 1912. 
fate che si ‘pubblicano fm Tura) Sono dtventate « Vademocui 
to a ché desideri visit 

dà no pubblicate anci » 


Yi voglia vedere tutto.con dilfgeneay quani 
tà epperò le nostre giudeo 
os i ideal 


ì ITALIA MERIDIONALE 


Nuova Edizione completamente rifusa ed aumentata. 
Un volunie di 600 pagine, con una grande carta godi d'Italia 
10 piante di elttà a di musei, le darte del dintorni di Nepoli, Palerm: 
@ dell'Etna, illust, da 48 fnelsioni în fototipia fuori testo L.8— 


Napoli e dintorni. So iver: Napoli eil Continente.ss. 
Sn i i no 60 | al'edl'e Massi a lat 9 


La Sicilia, catarro: divi piante di citt e na ai 


GUIDA GENERALE D'ITALIA 


Questa importante pibblicazione forma in grosso volume di 90 
ine, comodo, elegante e tascabile, colla carta CI 
tafta Italia, è le piante di Milano, Torino, Venezia, Firenze 
Roma, Napoli; Palermo, GAMOYB. Le este ST 


GUIDA ai BAGNI ed alle ACQUE MINE: 
RALI d’ ITALIA, «>. Plinio Schivardi 


Um volume di 280.pagine, con. nna.carta fe 


F Guida compilata dn Giusepp: 
e dintorni. Sherogiar ir Cont piantare 
Londra,.a colori, 2. carte a colori delle ferrovi 
sotterranee, 7 piantine topogr. 16 ime. L..3- 


M. L: Patrizi 


Professore nella R. Università di Torino, 
L’ORATORE 
+ 


dolgarizzazione scientifica che ha în Italia, insuperati m3- 
delli i libri del Mosso su' La Faticale La Paura, In esso 
pure “lo: fren dell'arte ,, di una ‘squisita erica arté 
espressiva, domiria e guida l'eposizione minuta è precisa 
degli innumerevoli accorgimenti sperimentali che PA, ha 
messo În opera’ per'anàlizzàre i moventi, le' condizioni, 
gli effetti di quell fenomeno biologico di tantò interesse 
sociale che è l'otatòria. E a'traversò i capitoli che- si 
succedono ‘e 3 ifitalzano, vari per curiosità di‘fatti, di'and: 
llsi, di induzioni, liguali per precisione di'apprézzamenti; 
fler l'interesse che destàio e per la grazia che li riveste) 
SÌ arrîvà d'la tonelasione, preammanciata fiell’esordio, na 
che solo dopo due terzi del libro si delinea è si conferma 
progressivamente) ‘ein un'modò éosì evidentemente nàv 
turale, che hon ‘sélo; non resta altun' dubbio circa ta' gel 
riuinità di essa, ma sinceramente cì si merafiglia.... che 
tion c6 ne fosse balenata prima ta verità : tafito/essa ci 
$| appare, a chiusura del libro, intuitiva e:semplice. (Ségue 
T| van’ ampia analisi sel libro), Chi conosce le qualità di espo- 
sitate fe dibaratore) dell'Ai, immagina itilmente quanto 
sia simpatico il-tibro. - Vi è di. notevole, fra l'altro, la 
grande’ facitità: e ‘limpidità con cui vengono descritti ap- 
farecchi ed esperimenti, ;il valore dei quali; cost; riesce 
forse chiaro anche ni profani... Prof; G. Crashe Fenrani, 
(Dalla 20fulsta di Paicologia, maggio 1912). 


Un volume in-16, con.87 incis. : Cinque Lire. 


Divigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Îl presente- volume segue la linca di. quella aristocratica” 


- {| Prefazione di 


Teatro ai Giovanni 


Cavalleria rusticana.- La lupa.-In 
La ‘caccia al lupo. - La caccia 


Quattro Lire. — Un volume in formato “ bijou}. 


L'Isola di Rodi|v 
= e le Sporadi— 


Viaggio di E FLANDINI 
fazione di A. BRUNIALTI. 


In-S; con 21 incisioni 


e coperta colorata col ritratto del 
GENERALE AMEGLIO. i 


Da lungo tempo esaurito questo bel volume della' nostra Biblioteca bijou, /o ab- 
biamo ristampato completandolo. Costil volume comprende i seguenti drammi: 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori; Milano. 


L'EGEO 


con8 carte geografiche, L'Ar- 
cipelàgo'nel nare'Egoo: Lo 
stretto.dei Dardanelli; L'i 

Tri 


Valflia egli ddit Tyvevss, Milano. 


Verga. 


portineria. 
alla volpe. 


— Quattro Lire. 


conferenza di 


ico Mantegazza 


smo, dell’auti 


L'iso- 


Stumpalia, Lira. 


ARMI ed ARMATI 


del capitano Rinaldo Bonat! Ì 


È un quadro rapido ma completo, scientificamente 
preciso ma spoglio d'ògni astruseria; e reso anzi at: 
traente e pittoresco, dei mezzi d'offesa è di difesa e 
degli ‘accorgimenti ‘guerreschi, dai primi tempi della 
storia fino ai nostri giorni: dalla frecci 
gliatrice. “Sia nel testo che- nella-parte-illustrativa’ 
(194 încisioni) il capitano Bonatti fa sovente ‘la.com- 
parazione fra le armi ele guerre del passato.e le armi 
e le guerre moderne. Nella parte moderaa,che natural- 
mente è la più ampia, descrive e spiega gli ultimi 
modelli di fucili, di cannoni; di*mitragliatrici ; 
piego nell’azione guerresca delle. ferrovie, del. ci 


tica; nonchè j mezzi ‘e gli spedienti per il vetto- 
vagliamento, 1’ 
l'istruzione e l'educazione. del. soldato,. ecc. 


Un volume ‘in8, con 194 incis. Cinque Lire. 


cià alla; mitra 


bilismo, : del stelegrafo, dell’areonau- 


organizzazione ‘dei! soceotsi. safiitari, 


Dirigere vaglia: ai Fratelli Treves; editori, in Milano. 


. Nuova Edizione Popolare Avati dll'anin i 
Dal primo piano alla soffit 
Romanzo, di Entico CASTELNUOVO. Due 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI\ FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO; VIA PALERMO, 12: 


